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PARTE I - DISPOSIZIONI GENERALI 
PREMESSA 
 

Nel seguito si intende: 
CODICE: D.LGS. 12 aprile 2006 n. 163 e s.m.i – “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 
RG: D.P.R. 05/10/2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”. 

CG: D.M. 19/04/2000 n. 145 “Regolamento recante il Capitolato Generale di appalto dei lavori pubblici, 
ai sensi degli articoli 5 e 253 del Codice”, per quanto non abrogato dal Regolamento. 

 
Articolo 1. Capitolato Speciale d’Appalto. 
1. L'appalto viene affidato ed accettato sotto l'osservanza piena, assoluta, inderogabile e inscindibile delle 

norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dal contratto d’appalto, dal presente atto 
integrante il progetto, nonché delle previsioni delle tavole grafiche progettuali, che l'impresa dichiara di conoscere 
e di accettare. 

2. Sono estranei al presente atto, e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale, i computi 
metrici estimativi allegati al progetto, ai sensi degli artt. 137 e 184, comma 3 RG. 

 
Articolo 2. Ammontare dell’appalto. 
1. L’importo definitivo contrattuale sarà quello risultante dall’applicazione del ribasso offerto 

dall’aggiudicatario sull’importo a base di gara per lavori, ed agli oneri per la sicurezza contrattuali non soggetti a 
ribasso. 
 Tali importi sono così definiti, oltre IVA di legge: 

Euro 51.313,23= per lavori, soggetti a ribasso, a base di gara; 
Euro 6.063,82= per oneri per la sicurezza contrattuali, non soggetti  a ribasso. 

2. Il presente CSA - Parte II – Disposizioni Speciali riporta in dettaglio la suddivisione dell'importo 
complessivo a base di gara secondo le singole categorie lavorative costituenti l'appalto, indicando la categoria 
generale o specializzata considerata prevalente, nonché tutte le parti, con relativi importi e categorie, che sono 
subappaltabili o scorporabili a scelta del concorrente ai sensi dell’art.118, comma 2 del Codice. Contiene altresì le 
indicazioni di cui all'art. 43 RG e, nel caso di interventi complessi ex art. 3.1 lett. l) del RG, l'articolazione delle 
lavorazioni come prevista dall'art. 43.4 dello stesso RG. 

3. L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale delle opere. 
4. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell'articolo 53 comma 4 del Codice ed art. 43, comma 7 RG, 

per cui i prezzi unitari di cui all’elenco prezzi contrattuale allegato al Contratto di Appalto ex art. 137 R.G., con 
applicazione del ribasso di gara, costituiscono i prezzi unitari contrattuali. 

5. In relazione alle disposizioni di carattere finanziario emanate dall’Amministrazione, approvati il 
14.01.2014 dalla Giunta Comunale con deliberazione n. mecc. 2014-00115/024 esecutiva dal 30.01.2014, 
finalizzati al contenimento della spesa, in attuazione del D.Lgs. 95/2012 c.d. “Spending review”, l’importo di 
affidamento in sede di gara sarà limitato alle risorse economiche autorizzate con il provvedimento di approvazione 
e finanziamento del progetto, comunque nel limite di quelle disponibili alla data di sottoscrizione del contratto, di 
cui alla seguente tabella: 

OPERE IMPORTO DI PROGETTO IMPORTO DA IMPEGNARE 
CAT. OG 1 edifici civili e industriali 2.208,30 1.104,15 
CAT. OG 12 opere ed impianti di bonifica 49.104,93  24.552,47 
oneri contrattuali della sicurezza 6.063,82  3.031.91 
TOTALE OPERE A BASE DI GARA   57.377,05 28.688,52 
I.V.A. 22% 12.622,95  6.311,48 
TOTALE COMPLESSIVO DA FINANZIARE  70.000,00  35.000,00 

La ditta offerente, risultante aggiudicataria, sarà in ogni caso vincolata alla sottoscrizione del contratto entro il 
suindicato limite di stanziamento. 
 

Articolo 3. Corrispettivo. 
1.  I prezzi relativi all'appalto sono contenuti nell'Elenco prezzi unitari particolare dell'opera, secondo quanto 

richiamato e definito nel Contratto d’Appalto e nel presente atto. 
2. Qualora, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei lavori si protragga fino a superare i due 

anni dal loro inizio, al contratto d’appalto si applica il criterio del prezzo chiuso di cui all'art. 133, commi 3 e 3 bis 
del Codice. 

3.  L’elenco dei prezzi unitari, come definito al precedente art. 2 comma 4, è vincolante per la valutazione di 
eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi dell’articolo 132 del Codice e 
degli artt. 161 e 162 del RG. 

4. Dovendosi eseguire categorie di lavori non previste ed impiegare materiali per i quali non risulta 
fissato il prezzo contrattuale nell’elenco prezzi particolare dell’opera, si dovrà provvedere in via prioritaria 
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all’utilizzo dei prezzi unitari contenuti nell’Elenco Prezzi Stazione Appaltante (E.P. Regione Piemonte, come 
adottato dalla Città di Torino con apposito provvedimento deliberativo) di riferimento per l’appalto ed in subordine 
alla formazione di nuovi prezzi desunti da prezzi  elementari di mercato vigenti alla data dell’offerta (v.d. art. 163, c. 
1 lett. c) RG). 

5. Qualora si debbano contabilizzare opere in economia, necessarie per la particolare tipologia della 
lavorazione, ai sensi dell’art.179 RG, i prezzi della relativa manodopera s’intendono quelli del contratto provinciale 
del lavoro (paga + oneri) in vigore al momento dell’esecuzione delle lavorazioni medesime, mentre i prezzi per 
trasporti e noli saranno determinati facendo riferimento all’Elenco prezzi della Regione Piemonte, come adottato 
dalla Città e vigente al momento dell’esecuzione dei lavori, incrementati di spese generali ed utili al netto del 
ribasso offerto. 

 

Articolo 4. Domicilio dell’Appaltatore. 
1. L’Appaltatore deve avere domicilio nel luogo nel quale ha sede l’ufficio di direzione lavori; ove 

non abbia in tale luogo uffici propri, deve eleggere domicilio presso gli uffici comunali, o lo studio di un 
professionista, o gli uffici di società legalmente riconosciuta, ai sensi dell'art. 2 CG. 

2. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 
dipendente dal contratto di appalto sono fatte dal Direttore dei lavori o dal Responsabile Unico del 
Procedimento, ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie dell’appaltatore o 
di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori, oppure devono essere effettuate presso il domicilio 
eletto ai sensi del comma 1. 

3 . L’elezione del domicilio dovrà avvenire in forma scritta, con l’indicazione anche delle persone che 
possono riscuotere (art.5), entro il termine di 10 giorni dalla comunicazione di avvenuta aggiudicazione definitiva, 
da consegnarsi al Responsabile del Procedimento contestualmente alla sottoscrizione del verbale di cui all’articolo 
106, comma 3 RG, che dev’essere in ogni caso antecedente alla formale stipula del contratto d’appalto. 

 

Articolo 5. Indicazione del luogo dei pagamenti e d elle persone che possono riscuotere. 
1. La Città effettuerà i pagamenti tramite la Civica Tesoreria Comunale, con le modalità e 

secondo le norme che regolano la contabilità della stazione appaltante. 
2. Ai sensi dell’art. 3.1b del Capitolato Generale, l’Appaltatore è tenuto a dichiarare la persona 

autorizzata a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in conto o saldo, anche per effetto di 
eventuali cessioni di credito preventivamente riconosciute dalla stazione appaltante, nonché  quanto 
prescritto dai successivi commi dell’art. 3 CG. 

3. L’Appaltatore produrrà gli atti di designazione delle persone autorizzate contestualmente alla 
firma del verbale di cui al precedente articolo 4, comma 3. 

 

Articolo 6. Direttore di cantiere. 
1. Ferme restando le competenze e responsabilità attribuite dal Codice, dal RG e dal CG 

all’Appaltatore, la direzione del cantiere è assunta dal Direttore di cantiere ai sensi dell’articolo 6 CG. 
2. L’atto di formale designazione deve essere recapitato alla Direzione Lavori prima dell’inizio lavori. 

 

Articolo 7. Termini per l'inizio e l'ultimazione de i lavori. 
1. I lavori devono essere consegnati, su autorizzazione del Responsabile del Procedimento, entro 

45 giorni dalla stipula del contratto, con le modalità di cui all’art. 153 e segg. RG. 
2. Il Responsabile del Procedimento può, con specifico atto motivato, autorizzare la consegna 

anticipata dei lavori ai sensi dell’art. 11, comma 12 del Codice, nonché degli artt. 153 commi, 1 (secondo 
periodo) e 4 e 154 comma 3 RG, pendente la stipula del contratto. In tale caso, il verbale di cui all’art. 
106, comma 3 RG, dovrà essere sottoscritto dalle parti antecedentemente alla predetta autorizzazione. 

3.  Il tempo utile per ultimare tutti i lavori in appalto è fissato in giorni 365 
(trecentosessantacinque) naturali e consecutivi, decorrenti dalla data del verbale di consegna dei 
lavori e comunque entro il 31 dicembre 2016 . Tale durata tiene conto della naturale e prevedibile 
incidenza delle giornate di andamento stagionale sfavorevole. 

4. Qualora nel presente atto siano previste scadenze differenziate di varie lavorazioni, la consegna 
di cui al comma 1 è riferita alla prima delle consegne frazionate previste. Il tempo utile di cui al comma 3 
è riferito all’ultimazione integrale dei lavori e decorre dall’ultimo verbale di consegna parziale ai sensi 
dell’articolo 154, comma 6 RG. Per l’ultimazione delle singole parti frazionate o funzionalmente 
autonome, si fa riferimento a quanto previsto dal presente atto, Parte II – Disposizioni Speciali.  

5. Qualora si renda necessaria la consegna parziale, nei casi in cui la natura o l’importanza dei 
lavori o dell’opera lo richieda, ovvero si verifichi una temporanea indisponibilità delle aree o degli 
immobili, si applicherà l’articolo 154, comma 7  RG. In caso di urgenza, l’appaltatore comincia i lavori per 
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le sole parti già consegnate. La data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di 
consegna parziale. 

6. In caso di consegna parziale, l’appaltatore è tenuto a presentare un programma di esecuzione 
dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 
Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità, si applica la 
disciplina prevista dal RG (artt. 154, comma 7 e 158).  

7. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, deve essere dall'appaltatore comunicata per iscritto al 
Direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio, con le 
modalità dell’art. 199 RG, redigendo apposito verbale. 

8. L'Appaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto, né ad alcuna indennità, qualora i 
lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine 
contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato, ai sensi dell’art. 159, comma 13 RG.  

9. Nel caso di risoluzione del contratto ai sensi dell'articolo 136 del Codice, ai fini dell'applicazione 
delle penali si applicherà l’art. 159, comma 14 RG. 

10. Nel caso di ritardata consegna dei lavori per fatto o colpa della Città, si applicherà l’art. 153, 
commi 8 e 9 RG. 

 
Articolo 8. Programma di esecuzione dei lavori. 
1. I lavori dovranno svolgersi in conformità al cronoprogramma (artt. 40 e 43, comma, 11 RG) che 

deve intendersi ad andamento lineare costante per tutta la durata dei lavori ed al conseguente 
programma esecutivo (art. 43, comma 10 RG) che l’appaltatore è obbligato a presentare prima dell’inizio 
dei lavori. 

2. Tutti i lavori devono essere eseguiti secondo le migliori regole d’arte e le prescrizioni della 
Direzione Lavori, in modo che l’opera risponda perfettamente a tutte le condizioni stabilite nel presente 
atto e relativi disegni, nonché alle norme e prescrizioni in vigore. 

3. L’esecuzione dei lavori deve essere coordinata secondo le prescrizioni della Direzione Lavori e 
con le esigenze che possono sorgere dalla contemporanea esecuzione di altre opere nell’immobile 
affidate ad altre ditte, con le quali l’Appaltatore si impegna ad accordarsi per appianare eventuali 
divergenze al fine del buon andamento dei lavori. 

4. L’Appaltatore è altresì tenuto all’osservanza dei principi di sicurezza contenuti nella valutazione 
dei rischi propri dell’impresa ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e di quelli contenuti nei piani di 
sicurezza di cui al successivo articolo 26.  
In ogni caso è soggetto alle disposizioni che il Direttore dei Lavori e il Coordinatore per la Sicurezza in 
fase di Esecuzione vorranno impartire. 

5. L’Appaltatore, ferme restando le disposizioni del presente articolo, ha facoltà di svolgere 
l’esecuzione dei lavori nei modi che riterrà più opportuni per darli finiti e completati a regola d’arte nel 
termine contrattuale. Circa la durata giornaliera dei lavori, si applica l’art. 27 CG. 

6. La Direzione dei lavori potrà però, a suo insindacabile giudizio, prescrivere un diverso ordine 
nella esecuzione dei lavori, senza che per questo l’Appaltatore possa chiedere compensi od indennità di 
sorta. L’Appaltatore dovrà pertanto adempiere a tutte le disposizioni che verranno impartite dalla 
Direzione dei Lavori. 

 
Articolo 9. Penali.  
1. Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 

naturale e consecutivo di ritardo nell’ultimazione complessiva dei lavori, è applicata una penale pari 
all’1%0 (uno  per mille) dell’importo contrattuale ex art. 145, comma 3 RG. 
 2. La stessa penale trova applicazione al ritardo nelle singole scadenze delle varie lavorazioni e 
parti in cui è articolato il lavoro, secondo quanto meglio specificato nel CSA – Parte II - Disposizioni 
Speciali, in proporzione all’importo di queste ex art. 145, comma 5 RG. 

3. Ai sensi dell’articolo 145, comma 3  RG, l’importo complessivo della penale non potrà superare il 
10% dell’ammontare netto contrattuale; qualora lo superasse, si dovrà dare corso alla procedura di 
risoluzione del contratto di cui all’articolo 145, comma 4 RG e 136 del Codice... 

4. Sono a carico dell'Appaltatore, e dedotti in sede di collaudo, le spese di assistenza di cui all'art. 
229 comma 2b RG. 

5. Le penali di cui al comma 1 verranno applicate con deduzione dall’importo del Conto Finale, 
anche mediante escussione della cauzione definitiva ove necessario, mentre quelle di cui al comma 2 
saranno applicate con deduzione direttamente sul certificato di pagamento relativo al SAL interessato. 
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6.  Si applicano in ogni caso le norme dell’art. 145 RG. 
7. Per il presente contratto non verrà applicato il premio di accelerazione, qualora l’ultimazione 

avvenga in anticipo rispetto al termine contrattuale.  
 
Articolo 10. Sospensione e ripresa dei lavori. Pror oghe. 
1. È ammessa la sospensione dei lavori, su ordine del Direttore dei lavori o su disposizione del 

Responsabile del Procedimento, nei casi previsti dagli artt.158 e 159 RG, con le modalità ivi previste. 
2. La sospensione dei lavori permane per il tempo strettamente necessario a far cessare le cause 

che ne hanno comportato la interruzione. 
3. Alle sospensioni dei lavori previste dal presente atto o dai piani di sicurezza come funzionali 

all’andamento dei lavori e integranti le modalità di esecuzione degli stessi, si applicano le disposizioni 
procedurali di cui al presente articolo, nel rispetto di quanto disposto dall’art. 159 RG. 

4. E’ ammessa la sospensione parziale dei lavori con le modalità degli articoli 158, comma 7 e 
159, comma 7 RG. Per contro, la sospensione di una o più lavorazioni in cantiere per violazione alle 
norme di sicurezza sul lavoro, disposta su indicazione del Coordinatore della Sicurezza in fase esecutiva 
ex art. 92, comma 1 D.Lgs. 81/2008, non comporta per l’appaltatore il diritto al differimento del termine di 
ultimazione lavori contrattualmente previsto. 

5. Nel caso di sospensioni disposte al di fuori dei casi previsti dall’art. 159 RG, si applica la 
disciplina dell’art. 160 RG. 

6. L’Appaltatore che, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
fissato, può richiederne la proroga con le modalità dell’art. 159, commi 8, 9 e 10 RG. 

 
Articolo 11. Oneri a carico dell’Appaltatore. 
1. Si intendono in ogni caso a carico e spesa dell’appaltatore, in quanto compresi nel prezzo dei 

lavori, fatto salvo le spese relative alla sicurezza nei cantieri (non soggette a ribasso), gli oneri 
espressamente previsti all’art. 32, comma 4 RG, oltre a quelli generali e particolari indicati  
specificatamente nel presente CSA. 

2.  L'Appaltatore ha altresì l'onere di aggiornare, con l'approvazione del DL, gli elaborati di 
progetto, in conseguenza delle varianti o delle soluzioni esecutive adottate, ai sensi dell'art. 15, comma 4 
RG. 

3. L’Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha l’obbligo di 
osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento, anche mediante il 
direttore di cantiere di cui all’art. 6 precedente.  

4. L’Appaltatore ed i subappaltatori devono osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi 
di lavoro, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei 
lavoratori, come previsto dall’art. 6 CG e dagli artt. 4 e 5 RG, nonché gli ulteriori adempimenti di sua 
competenza derivanti dal Protocollo di intesa per la sicurezza e regolarità nei cantieri edili della Provincia 
di Torino, adottato con deliberazione della Giunta Comunale n. mecc. 2009_09655/029 del 22.12.2009. 
In particolare l’appaltatore è tenuto, alla maturazione di ciascun SAL, a presentare un’apposita 
autocertificazione ai sensi del DPR 445/2000 con cui attesti, sotto la piena responsabilità civile e penale, 
di aver provveduto regolarmente al pagamento delle maestranze impegnate nel cantiere oggetto 
dell’appalto de quo, in merito alla retribuzione ed all’accantonamento della quota relativa al TFR, e di 
manlevare pertanto la Città dall’eventuale corresponsabilità ai sensi dell’art. 29 D.Lgs. 276/2003 e s.m.i. 
Detta autocertificazione dovrà essere presentata inoltre, per suo tramite, dalle ditte consorziate 
esecutrici, nonchè dai subappaltatori preventivamente autorizzati, o direttamente dai medesimi nel caso 
di pagamento diretto ai subappaltatori. 

5. Sono inoltre a carico dell’Appaltatore gli oneri di cui ai successivi articoli 32 e 33, nonché quelli 
relativi alla provvista ed installazione del cartello di cantiere secondo le modalità standard dell'Ente 
appaltante. 

6. L’Appaltatore si fa altresì espressamente carico di consegnare al DL, relativamente a 
materiali/apparecchiature/opere, tutte le certificazioni, documenti e collaudi, comprensivi degli schemi 
grafici identificativi relativi al luogo di installazione dei singoli elementi costruttivi, da allegare alla 
dichiarazione di corretta posa in opera (redatta ai sensi del D.M. 04/05/98), che sarà poi necessario 
presentare unitamente alla domanda di sopralluogo degli Organi competenti di Vigilanza, finalizzata 
all’ottenimento del C.P.I., all’autorizzazione ASL, dell’agibilità, ecc… entro 30 gg dall’ultimazione del 
singolo intervento, pena la non contabilizzazione dei medesimi, come meglio specificato al successivo 
art.13. 
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7. Spetta altresì all’Appaltatore l’onere per lo smaltimento dei rifiuti prodotti in cantiere, comprese le 
caratterizzazioni ed i relativi trasporti in discarica, come meglio specificato nel presente CSA, senza 
pretesa alcuna di riconoscimento economico per le suddette attività. 

 
Articolo 12. Proprietà dei materiali di demolizione . 
1. I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni, nonché gli oggetti di valore e quelli che 

interessano la scienza, la storia, l’arte e l’archeologia, sono di proprietà dell’Amministrazione; ad essi si 
applicano gli artt. 35 e 36 CG. 

2. L’Appaltatore deve trasportarli e regolarmente accatastarli nel luogo stabilito negli atti 
contrattuali, intendendosi di ciò compensato coi prezzi degli scavi e delle demolizioni relative. 

3. Qualora venga prevista la cessione di detti materiali all’Appaltatore, il prezzo ad essi 
convenzionalmente attribuito (non soggetto a ribasso) ivi citato deve essere dedotto dall’importo netto 
dei lavori; in caso contrario, qualora non sia indicato il prezzo convenzionale, si intende che la 
deduzione  sia stata già fatta nella determinazione del prezzo. 

 
Articolo 13. Contabilizzazione dei lavori. 
1. La contabilizzazione dei lavori a misura è effettuata attraverso la registrazione delle misure 

rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito documento, con le modalità 
previste dal presente CSA per ciascuna lavorazione; il corrispettivo è determinato moltiplicando le 
quantità rilevate per i prezzi unitari dell’elenco prezzi al netto del ribasso contrattuale. 

2. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata, per ogni categoria di lavorazione in cui il 
lavoro è stato suddiviso, secondo la quota percentuale eseguita rispetto all'aliquota relativa alla stessa 
categoria, come indicata successivamente dal presente atto. Le progressive quote percentuali delle 
varie categorie di lavorazioni eseguite sono desunte da valutazioni autonome del Direttore dei lavori, che 
può controllare l'attendibilità attraverso un riscontro nel computo metrico di progetto; in ogni caso, tale 
computo metrico non ha alcuna rilevanza contrattuale ( art. 184, comma 3 RG )e i suoi dati non sono 
vincolanti. Il corrispettivo è determinato applicando la percentuale della quota eseguita all’aliquota 
contrattuale della relativa lavorazione e rapportandone il risultato all’importo contrattuale netto del lavoro 
a corpo. 

3. Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia, se l’appaltatore 
rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il Direttore dei lavori 
procede alle misure in presenza di due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 

4. Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia, si procede 
secondo le relative speciali disposizioni; si richiama, in proposito, quanto già indicato al precedente art. 
3, comma 5 e all’art. 15 del presente atto. 

5. Gli oneri per la sicurezza contrattuali sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per  i lavori, 
con la sola eccezione del prezzo, che è quello  prestabilito dalla stazione appaltante e non soggetto  a 
ribasso in sede di gara. 

6. I materiali e le apparecchiature che, per norma di legge, devono essere accompagnati da 
specifici documenti di omologazione / certificazione: 

A – ove i materiali non necessitino di certificazione relativa alla loro posa, potranno essere 
contabilizzati in provvista e posa solamente al momento della presentazione della relativa 
documentazione; 

B - nei casi in cui la posa dei materiali di cui sopra necessiti di specifica certificazione 
dell’esecutore / installatore, potranno essere contabilizzati in provvista e posa solamente al momento 
della presentazione della documentazione relativa al materiale e della certificazione della corretta posa 
in opera da parte dell’esecutore / installatore; 

C - nei casi in cui la posa dei materiali di cui sopra necessiti, oltre alla specifica certificazione 
dell’esecutore / installatore, anche della certificazione del professionista abilitato sulla corretta 
esecuzione, potranno essere contabilizzati in provvista e posa solamente al momento della 
presentazione della documentazione relativa al materiale e della certificazione della corretta posa in 
opera da parte dell’esecutore / installatore. La certificazione del professionista abilitato dovrà essere 
acquisita comunque al termine dei lavori e sarà condizione necessaria per il rilascio del certificato di 
ultimazione dei lavori. 

D - gli impianti complessi, che sono costituiti da materiali ed apparecchiature in parte soggetti ad 
omologazione / certificazione, ma che necessitano della certificazione finale complessiva, potranno 
essere contabilizzati in provvista e posa in opera: 
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- per materiali ed apparecchiature non soggetti ad omologazione / certificazione, al momento della 
loro esecuzione; 
- per materiali ed apparecchiature soggetti ad omologazione / certificazione, vale quanto riportato ai 
precedenti punti A – B – C. 
- Relativamente alle lavorazioni che prevedono lo sma ltimento di materiali contenenti 
amianto si dovrà consegnare alla D.L. il documento comprovante il trasporto e l’avvenuto 
smaltimento, prima dell’ultimazione dei lavori e co munque prima dell’emissione del 
Certificato di pagamento corrispondente a quella bo nifica.  

 
Articolo 14. Valutazione dei lavori in corso d’oper a. 
1. Le quantità di lavoro eseguite sono determinate con misure geometriche, escluso ogni altro 

metodo, salve le eccezioni stabilite nel presente atto; valgono in ogni caso le norme fissate nei Capitolati 
citati al successivo articolo 33, commi 3 e 4.        

2. Salva diversa pattuizione, all'importo dei lavori eseguiti può essere aggiunta la metà di quello 
dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive facenti parte 
dell'appalto ed accettati dal Direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di 
stima, come da art. 180, comma 5 RG.  

3. Ai sensi dell’art. 180, comma 6 RG, i materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a 
rischio e pericolo dell'appaltatore e possono sempre essere rifiutati dal Direttore dei lavori, ai sensi 
dell'art. 18 CG. 
   

Articolo 15. Anticipazioni dell’Appaltatore.  
1. Le lavorazioni e le somministrazioni che, per la loro natura e ai sensi dell’art. 186 RG, si 

giustificano mediante fattura, sono sottoposti alle necessarie verifiche da parte del Direttore dei lavori, 
per accertare la loro corrispondenza ai preventivi precedentemente accettati e allo stato di fatto. Le 
fatture così verificate e, ove necessario, rettificate, sono pagate all’Appaltatore, ma non iscritte in 
contabilità se prima non siano state interamente soddisfatte e quietanzate.  

2. Le fatture relative ai lavori e forniture saranno intestate alla Città e trasmesse all’Appaltatore, 
che avrà l’obbligo di pagare entro 15 giorni. 
All’importo di tali fatture regolarmente quietanzate verrà corrisposto l’interesse annuo legale vigente, 
quale rimborso delle spese anticipate. 
L’ammontare complessivo delle anticipazioni non potrà comunque superare il 5% dell’importo 
complessivo netto dell’opera, a meno che l’appaltatore vi consenta. 

 
Articolo 16. Variazioni al progetto e al corrispett ivo.   
1. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’Appaltatore, 

se non è disposta dal Direttore dei Lavori e preventivamente approvata (dal Responsabile del 
Procedimento o dalla Città ai sensi dell'art. 161, commi 9 e 10 RG) nel rispetto delle condizioni e dei 
limiti indicati all’articolo 132 del Codice. 

2. Qualora la Città, per tramite della D.L., disponga varianti in corso d’opera nel rispetto delle 
condizioni e discipline di cui all’art. 132 del Codice, ad esse saranno applicate le norme degli artt. 161 e 
162 RG. 

3. La perizia delle opere suppletive e/o di variante sarà redatta a misura con l’utilizzo dei prezzi 
unitari di cui al precedente articolo 3 e la contabilizzazione delle suddette opere avverrà a misura con le 
modalità previste dal presente atto. Ai fini della relativa approvazione, il progetto di variante sarà 
verificato e validato secondo le disposizioni vigenti in materia. 

 
Articolo 17. Modalità di liquidazione dei corrispet tivi.  
1. Nel caso di sospensione dei lavori di durata superiore a quarantacinque giorni, la stazione 

appaltante dispone comunque il pagamento in acconto degli importi maturati fino alla data della 
sospensione, prescindendo dall’importo minimo previsto per ciascun SAL,  ai sensi dell’art. 141, comma 
3 RG. 

2. Il pagamento dell’ultima rata di acconto, qualunque sia l’ammontare, verrà effettuato dopo 
l’ultimazione dei lavori. 

3. Il residuo credito è pagato, quale rata di saldo, entro 60 giorni, secondo le previsioni 
contrattuali, dall'emissione del certificato di Collaudo/Regolare Esecuzione, unitamente allo svincolo 
della cauzione definitiva ex art. 113 del Codice,  previa verifica del DURC ex art. 4 RG e successiva 
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formale richiesta di presentazione di idonea polizza a garanzia del saldo ex art. 124 R.G., rilasciata 
secondo le specifiche di cui al successivo art. 29, comma 3. Qualora il relativo DURC risultasse 
negativo, si provvederà a trattenere l’importo del saldo medesimo e  si provvederà all’intervento 
sostitutivo di cui all’art. 4, comma 2 D.P.R. 207/2010. 
Qualora, nonostante l’irregolarità riscontrata, la Stazione Appaltante abbia già ricevuto la polizza di cui 
sopra, procederà comunque con l’intervento sostitutivo sopraccitato. 

4. Il pagamento dell'ultima rata di acconto e del saldo non costituiscono in ogni caso presunzione 
di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, comma 2 C.C. 

5. Sulle rate di acconto verrà effettuata la ritenuta dello 0,5% prevista dall’art. 4, comma 3 RG. 
6. Si rinvia a quanto disposto dall’art. 25 del presente atto relativamente alla 

presentazione/richiesta del DURC, riferito sia all’Appaltatore sia al subappaltatore, secondo le modalità 
previste dalle normative vigenti in materia. 

7. Qualora si proceda al pagamento diretto del subappaltatore, ai sensi dell’art. 37, comma 11 e 
118, comma 3 ultimo periodo del Codice, si rinvia a quanto previsto al successivo art. 27. 

8. Nel caso di ritardati pagamenti, si procederà secondo quanto previsto dagli artt. 142 e seg. RG; 
si specifica, in particolare, che il saggio degli interessi di mora è da considerarsi comprensivo del 
maggior danno ai sensi dell’art. 1224, comma 2 del Codice Civile. 
 

Articolo 18. Materiali e difetti di costruzione.  
 1. L’Appaltatore dovrà sottoporre di volta in volta alla Direzione dei lavori i campioni dei materiali e 
delle forniture che intende impiegare, corredati ove necessario di scheda tecnica che assicuri le 
specifiche caratteristiche descritte nel presente Capitolato Speciale. 
 2. Per l’accettazione dei materiali valgono le norme dell’art. 167 RG. 
 3. L’Appaltatore è libero di scegliere il luogo ove prelevare i materiali fatte salve le prescrizioni 
degli artt. 16 e 17 CG, nonché quelle più specifiche contenute nel presente atto. 

4. Verificandosi difetti di costruzione o la presunzione della loro esistenza, si applicherà l’art. 18 
CG. 

 
Articolo 19. Controlli e verifiche. 
1. Durante il corso dei lavori la stazione appaltante potrà effettuare, in qualsiasi momento, controlli 

e verifiche sulle opere eseguite e sui materiali impiegati con eventuali prove preliminari e di 
funzionamento relative ad impianti ed apparecchiature, tendenti ad accertare la rispondenza qualitativa 
e quantitativa dei lavori e tutte le prescrizioni contrattuali. 

2. Si richiamano inoltre gli oneri della Ditta circa la garanzia e la perfetta conservazione di 
manufatti e impianti di cui all’art. 32, comma 4 lett. e) ed i) RG. 

3.  I controlli e le verifiche eseguite dalla stazione appaltante nel corso dell’appalto non escludono 
la responsabilità dell’Appaltatore per vizi, difetti e difformità dell’opera, di parte di essa, o dei materiali 
impiegati, né la garanzia dell’Appaltatore stesso per le parti di lavoro e per i materiali già controllati. 

4. Tali controlli e verifiche non determinano l’insorgere di alcun diritto in capo all’Appaltatore, né 
alcuna preclusione in capo alla stazione appaltante. 

 
Articolo 20. Conto finale dei lavori. 
1. Il Direttore dei lavori compila il conto finale entro il termine di gg. 60 dall'ultimazione dei 

lavori, con le stesse modalità previste per lo stato di avanzamento dei lavori, e provvede a trasmetterlo 
al Responsabile del procedimento ai sensi dell’art. 200, comma 1 RG. 

2. La sottoscrizione del Conto Finale da parte dell’Appaltatore viene effettuata ai sensi e con 
gli effetti di cui all’art. 201 RG. 

 
Articolo 21. Lavori annuali estesi a più esercizi. 
1. I lavori annuali estesi a più esercizi con lo stesso contratto si liquidano alla fine dei lavori di 

ciascun esercizio, chiudendone la contabilità e collaudandoli, come appartenenti a tanti lavori fra loro 
distinti, come prescritto dall’art. 198 RG.  

 
Articolo 22.  Regolare esecuzione o collaudo. 
1.  Ai sensi dell'art. 141 del Codice e 219 RG, il collaudo deve essere ultimato entro 6 mesi 

dall'ultimazione dei lavori, debitamente accertata dalla DL con apposito certificato di cui all'art. 199 RG, 
previa verifica del DURC ai sensi del combinato disposto degli artt. 6 e 196 RG. 
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La Città si avvale della facoltà prevista dall'art. 141, comma 3 del Codice, come da deliberazione 
G.C. 25.11.2008 n. mecc. 200807850/029. Pertanto, entro i limiti ivi previsti, il certificato di collaudo è 
sostituito da quello di regolare esecuzione,  che  deve essere emesso, previa verifica del DURC ai sensi 
del combinato disposto degli artt. 6 e 196 RG, ai sensi dell'art. 237 RG, dal DL entro 3 mesi 
dall'ultimazione dei lavori debitamente accertata con apposito certificato di cui all'art. 199 RG. 

L’esito della verifica risultante dal DURC dev’essere riportato sulla relazione contenuta nel 
certificato di collaudo/CRE ex art. 229, comma 1 lett.a) RG. 

 2. L'accertamento della regolare esecuzione e l'accettazione dei lavori di cui al presente atto 
avvengono con approvazione formale del certificato di collaudo/CRE, che ha carattere provvisorio. 

3. Il predetto certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione e deve 
essere approvato dalla Città; il silenzio della Città  protrattosi per due mesi oltre il predetto termine di due 
anni, equivale all’approvazione formale. 

4. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del C.C., l'appaltatore risponde, ai sensi dell’art. 141, 
comma 10 del Codice e 229, comma 3 RG, per la difformità ed i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, 
purché denunciati dalla Città prima che il certificato di collaudo/regolare esecuzione, trascorsi due anni 
dalla sua emissione, assuma carattere definitivo. 

5. L'Appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione ed alla gratuita ma-
nutenzione di tutte le opere ed impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, 
dell’atto di collaudo; resta nella facoltà della Città richiedere la presa in consegna anticipata di parte o di 
tutte le opere ultimate, ai sensi dell'art. 230 RG. 
 6. Per il Collaudo o il Certificato di Regolare Esecuzione, valgono le norme dell’art. 141 del Codice 
e della Parte II, Titolo X del RG. 
 7. In sede di collaudo, oltre agli oneri di cui all'art. 224 RG, sono a totale carico dell'Appaltatore 
l'esecuzione, secondo le vigenti norme e con tutti gli apprestamenti e strumenti necessari, di tutte le 
verifiche tecniche a strutture e impianti previste dalle leggi di settore e che il collaudatore vorrà disporre. 

 
Articolo 23. Risoluzione del contratto e recesso. 
1. Qualora ricorra la fattispecie di cui all’art. 135, comma 1 del Codice, il Responsabile del 

procedimento propone alla Stazione Appaltante la risoluzione del contratto d’appalto, tenuto conto dello 
stato dei lavori e delle eventuali conseguenze nei riguardi delle finalità dell’intervento, mediante formale 
contestazione scritta all’Appaltatore e senza alcun obbligo di preavviso. 

2. In caso di ottenimento di DURC dell’appaltatore negativo per due volte consecutive, il 
Responsabile del procedimento propone la risoluzione del contratto ai sensi del precedente comma, 
previa contestazione dell’irregolarità e assegnazione di un termine di almeno 15 giorni per le eventuali 
controdeduzioni dell’affidatario del contratto, secondo quanto previsto all’art. 6, comma 8 RG. 

3.  In caso di grave inadempimento o grave ritardo dell’appaltatore debitamente accertato, si rinvia 
a quanto previsto agli artt.136 e seguenti del Codice e 146 RG. 

4. A norma e per gli effetti di cui all’art. 1456 C.C., l’Amministrazione ha il diritto di risolvere il 
contratto d’appalto, previa comunicazione da inviarsi all’Appaltatore di volersi avvalere della presente 
clausola risolutiva espressa, con riserva di risarcimento danni, nei seguenti casi: 

a. inadempienze accertate alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni e la 
sicurezza sul lavoro, come previsto dal successivo art. 26; 

b. proposta motivata del Coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva dei lavori, ai 
sensi dell'articolo 92, comma 1, lett. e), del D.Lgs. 81/2008; 

c. abusivo subappalto, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 
contratto; 

d. perdita, da parte dell'Appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori ex art. 135, 
comma 1 bis del Codice, oltre al fallimento o irrogazione di misure sanzionatorie o 
cautelari che inibiscano la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione. 

e.  nel caso di violazione degli obblighi previsti dal combinato disposto degli artt. 54 D.Lgs. 
165/2001 e s.m.i. e 2, comma 3 D.P.R. 62/2013 e delle disposizioni contenute nel “Codice 
di comportamento della Città di Torino” adottato con Deliberazione della G.C. n. 2013 
07699/004 del 31/12/2013. 

I casi elencati saranno contestati all’Appaltatore per iscritto dal Responsabile del Procedimento, 
previamente o contestualmente alla dichiarazione di volersi avvalere della clausola risolutiva espressa di 
cui al presente articolo. 
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Non potranno essere intese, quale rinuncia ad avvalersi della clausola di cui al presente articolo, 
eventuali mancate contestazioni e/o precedenti inadempimenti per i quali la Città non abbia ritenuto 
avvalersi della clausola medesima e/o atti di mera tolleranza a fronte di pregressi inadempimenti 
dell’Appaltatore di qualsivoglia natura. 

5. La risoluzione contrattuale è altresì ammessa al ricorrere di quanto previsto dalla legge 726/82 
qualora, previo esperimento di avvio del procedimento ex art. 7 L. 241/90 e s.m.i., l’Amministrazione 
ritenga il venir meno del rapporto fiduciario con l'Appaltatore. 

6. Nel caso di risoluzione, l’Amministrazione si riserva ogni diritto al risarcimento dei danni subiti 
ex art. 1453, comma 1 del Cod. Civ., ed in particolare si riserva di esigere dall’Impresa il rimborso di 
eventuali spese incontrate in misura superiore rispetto a quelle che avrebbe sostenuto in presenza di un 
regolare adempimento del contratto. 

7. E’ fatto salvo il diritto di recesso della Città sensi degli artt. 1671 C.C. e 134 del Codice. 
Tale diritto è altresì esercitabile nel caso in cui, durante l'esecuzione dei lavori, l’Amministrazione 

venga a conoscenza, in sede di informative prefettizie di cui agli artt. 91 e seg. D.Lgs. 159/2011 e s.m.i., 
di eventuali tentativi di infiltrazione mafiosa tendenti a condizionare le scelte e gli indirizzi 
dell’Appaltatore stesso. 
           8. L’appaltatore potrà recedere unicamente nel caso di cui al precedente art. 7, comma10, 
secondo quanto previsto dall’art. 153 RG. 
  

Articolo 24. Riserve e accordi bonari. 
1 . Le riserve che l’Appaltatore dovesse proporre dovranno seguire le modalità previste dal RG, in 

particolare dagli artt. 190 e 191 dello stesso. 
2. Qualora le riserve iscritte in contabilità superino il 10% dell’importo contrattuale, si applicherà 

quanto previsto dall’art. 240 del Codice relativamente all’Accordo bonario. In ogni caso, ex art. 240 bis, 
comma 1 bis del Codice, non possono essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati 
precedentemente verificati ai sensi dell’art.112 del Codice e del RG, ivi compresi quelli relativi alle 
varianti e/o ulteriori opere, sulla scorta di quanto previsto al precedente art. 16, comma 3. 

3. Nel caso di appalto di importo inferiore a 10 milioni di Euro, non viene promossa la costituzione 
della commissione e la proposta di accordo bonario è formulata dal Responsabile unico del 
procedimento, ai sensi dei commi 12, 13 e 15 dell’art. 240 del Codice. 

4. Le riserve saranno formulate dall’Appaltatore con le modalità e nel limite del 20% dell’importo 
contrattuale, ai sensi dell’art. 240 bis del Codice e del RG. 

 
Articolo 25. Adempimenti in materia di lavoro dipen dente, previdenza e assistenza.  
1. L'Appaltatore è obbligato ad applicare e a far applicare integralmente tutte le norme contenute 

nel contratto nazionale di lavoro e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, per il settore di attività 
e per la località dove sono eseguiti i lavori.ex art. 4 RG, in particolare, per l’esecuzione dei lavori in 
oggetto, l’appaltatore in caso di esecuzione in proprio, avendone la qualificazione o l’eventuale 
subappaltatore, dei lavori di categoria OG1: Edifici Civili e Industriali, Riguarda la costruzione, la 
manutenzione o la ristrutturazione di interventi puntuali di edilizia occorrenti per svolgere una qualsiasi 
attività, dovrà essere iscritto o iscriversi alla Cassa Edile. 

 2. E’ altresì obbligato a rispettare, ed a far rispettare al subappaltatore, tutte le norme in materia 
retributiva, contributiva, previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, 
previste per i dipendenti dalle vigenti normative, con particolare riguardo a quanto previsto dall'articolo 
118, comma 6, del Codice ed dall’art. 90, comma 9 del D.Lgs. 81/2008; in particolare è  tenuto a quanto 
disposto al precedente art. 11, comma 4 secondo periodo. 

3. In caso di inadempimento alle norme di cui ai commi precedenti, in particolare qualora venga 
acquisito un DURC che segnali un’inadempienza contributiva in capo a uno o più soggetti impiegati 
nell’esecuzione del contratto, la Città procederà a trattenere, dal certificato di pagamento, l’importo 
corrispondente all’inadempienza rilevata. La Città provvederà altresì ad avvisare gli Enti previdenziali ed 
assicurativi, compresa la Cassa Edile, dell'importo trattenuto e giacente a loro garanzia, al fine di 
procedere al relativo pagamento ex art. 4, comma 2 RG. Il pagamento di quanto dovuto per le 
inadempienze accertate, mediante l’acquisizione del DURC, sarà disposto dalla Città in via sostitutiva ex 
art. 4, comma 2 D.P.R. 207/2010 direttamente agli Enti previdenziali ed assicurativi, compresa la Cassa 
Edile, secondo le modalità contenute nelle Circolari del Ministero del lavoro e della previdenza sociale n. 
3/2012, dell’INPS n. 54 del 13/04/2012 e dell’INAIL del 21/03/2012.  
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4. In caso di ritardo accertato nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, 
potrà procedersi secondo i disposti dell’art. 5 RG.  

 5. Per le detrazioni e sospensioni dei pagamenti, o per l'eventuale pagamento in surrogazione 
dell'impresa come da precedente comma, l'Appaltatore non potrà opporre eccezione alcuna, né avrà 
titolo al risarcimento di danni. 
  

Articolo 26. Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere.  
1. L'Appaltatore, ai sensi dell'art. 131 del Codice,, è tenuto a depositare entro 30 giorni 

dall’aggiudicazione,  e comunque prima della consegna dei lavori: 
a) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento redatto dalla Città, ai 

sensi dell’art. 100, comma 5 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.;   
b) un proprio piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento di cui 

all'articolo 100 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e con i contenuti di quest'ultimo, qualora la Città non 
sia tenuta alla redazione del piano ai sensi del suddetto Decreto legislativo; 

a) un proprio piano operativo di sicurezza, ai sensi dell’art. 96, comma 1, lett. g) del D.Lgs. 
81/2008 e s.m.i., per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori, quale piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza della Città di cui alla precedente lettera a).  

2.  I suddetti documenti formano parte integrante del contratto d'appalto, unitamente al piano di 
sicurezza redatto dalla Città, in ottemperanza al D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

3. L'Appaltatore dichiara espressamente di aver adempiuto ai disposti del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 
in particolare dovrà esibire al Responsabile dei Lavori quanto previsto dall’art. 90 ed Allegato XVII di tale 
decreto, quali iscrizione camera CCIAA, documento di Valutazione dei Rischi di cui si impegna ad 
effettuare gli aggiornamenti ogni volta che mutino le condizioni del cantiere ovvero i processi lavorativi 
utilizzati, DURC in corso di validità, dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione 
o interdittivi di cui all’art. 14 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

4. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'Appaltatore, previa la sua formale 
costituzione in mora, costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno ex art. 135, comma 1 
del Codice. 

5. Il Direttore di cantiere e il Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ciascuno 
nell'ambito delle proprie competenze, vigilano sull'osservanza dei piani di sicurezza, ai sensi dell'art. 
131, comma 3 del Codice e del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 
Articolo 27. Subappalti e subcontratti.  
1. Previa autorizzazione della Città e nel rispetto degli articoli 118 e 37, comma 11 del Codice, i 

lavori che l'Appaltatore ha indicato a tale scopo in sede di offerta possono essere subappaltati, nella 
misura, alle condizioni e con i limiti e le modalità previste dalle norme vigenti, tenuto conto anche degli 
artt. 108,109 e 170 RG, nonché di quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

2. La Città non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori, come peraltro risulta dal bando 
di gara, fatta eccezione per la fattispecie di cui all’art. 37, comma 11 ed all’art. 118, commi 3 ultimo 
periodo e 3 bis del Codice; pertanto l’Appaltatore è tenuto all’obbligo di presentare alla Città, entro 20 
giorni dalla data di ciascun pagamento corrisposto (liquidato) nei suoi confronti, copia delle fatture 
quietanzate relative ai pagamenti corrisposti dal medesimo ai subappaltatori. In difetto, si procederà a 
sospendere l’intero successivo pagamento nei confronti dell’Appaltatore inadempiente, ai sensi dell’art. 
118, comma 3 del Codice, fatto salvo quanto previsto dall’art. 170, comma 7 RG. 

3. L’Appaltatore è, inoltre, responsabile in solido con il subappaltatore dell’osservanza delle norme 
in materia di trattamento economico e contributivo previdenziale/assicurativo dei lavoratori dipendenti, ai 
sensi dell’art. 118, comma 6 del Codice. Pertanto, nel caso di DURC non regolare del subappaltatore, 
riferito al periodo in cui il subappaltatore ha operato in cantiere, ai sensi dell’art. 118 comma 3 del 
Codice, si applica quanto previsto al precitato art. 25, comma 3, tenuto comunque conto di quanto 
disposto all’art. 6 commi 3 e 5 RG. 

4. Nel caso di ottenimento di DURC negativo riguardante il subappaltatore per due volte 
consecutive, la stazione appaltante, previa contestazione al subappaltatore e assegnazione di un 
termine di 15 giorni per eventuali controdeduzioni, pronuncia la decadenza dell’autorizzazione prevista 
al comma 1, e provvede a segnalare il fatto all’Osservatorio dei contratti pubblici, secondo quanto 
previsto all’art. 6, comma 8 secondo periodo RG, disponendo altresì l’allontanamento dal cantiere delle 
maestranze impiegate in tale subappalto.  



 17

        5. Nella fattispecie di cui all’art. 37, comma 11 del Codice (pagamento diretto al subappaltatore),  la 
Città non procederà all’emissione del certificato di pagamento nei confronti dell’appaltatore, finchè costui 
non presenti formale comunicazione, ai sensi dell’art. 118, comma 3 ultimo periodo del Codice, vistata 
dal subappaltatore, con l’indicazione degli importi relativi alle lavorazioni eseguite e contabilizzate, 
distinti per rispettiva competenza. 
        6. In ottemperanza a quanto previsto al comma precedente, l’appaltatore è successivamente tenuto 
alla trasmissione delle rispettive fatture. La Città non risponde dei ritardi imputabili all’appaltatore nella 
trasmissione della documentazione di cui sopra e, pertanto, s’intende fin da ora manlevata dal 
pagamento di qualsiasi somma a titolo di interesse nei confronti del subappaltatore.  
Nel caso di DURC non regolare relativo al subappaltatore, la Città procederà secondo le modalità di cui 
al precedente art. 25, in quanto compatibile. 

7. L’Appaltatore è altresì tenuto a comunicare alla Stazione Appaltante, ex art. 118, comma 11, 
ultimo periodo del Codice, per tutti i subcontratti stipulati per l’esecuzione dell’appalto medesimo, quanto 
ivi previsto. In proposito, la Città effettuerà la verifica dei relativi DURC secondo le disposizioni di cui al 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., e, nel caso di riscontrata irregolarità contributiva, previa formale comunicazione 
all’Appaltatore, disporrà la sospensione delle relative attività sino ad avvenuta regolarizzazione dei 
DURC in esame. 

 
Articolo 28. Cessione del contratto e del corrispet tivo d’appalto. 
1. Qualsiasi cessione di azienda, trasformazione, fusione e scissione relativa all’Appaltatore non 

produce effetto nei confronti della Città, se non viene disposta con le modalità di cui all’art. 116, comma 
1 del Codice. 

2. Entro 60 giorni dall’intervenuta comunicazione di cui sopra, la stazione appaltante può opporsi 
al subentro del nuovo soggetto con effetto risolutivo sulla situazione in essere, qualora non sussistano i 
requisiti di cui alla vigente normativa antimafia ex art. 116, commi 2 e 3 del Codice. 

3. Qualsiasi cessione del corrispettivo deve essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura 
privata autenticata e deve essere notificata alla stazione appaltante; essa è altresì regolata dall’art. 117 
del Codice  e dall’art. 3, commi 3 e 4 CG. 

 
Articolo 29. Garanzia fidejussoria a titolo di cauz ione definitiva. 
1. La cauzione definitiva deve essere integrata ogni volta che la Città abbia proceduto alla sua 

escussione, anche parziale, ai sensi del presente atto e delle vigenti norme, oppure abbia affidato 
all'Appaltatore l'esecuzione di ulteriori opere/varianti . 

2. Tale garanzia sarà svincolata con le modalità previste dal Codice. L'ammontare residuo della 
garanzia cessa di avere effetto ed è svincolato automaticamente all'emissione del certificato di collaudo 
o di regolare esecuzione, o comunque decorsi 12 mesi dalla data di ultimazione dei lavori ai sensi 
dell’art. 123, comma 1 RG. 

3. Le firme dei funzionari, rappresentanti della Banca o della Società di Assicurazione,riportate su 
tale cauzione, dovranno essere autenticate dal Notaio, con l’indicazione della qualifica e degli estremi 
del conferimento dei poteri di firma. 

 
Articolo 30. Danni di esecuzione e responsabilità c ivile verso terzi. 
1. Sono a carico dell’Appaltatore tutte le misure e gli adempimenti necessari per evitare il 

verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone ed alle cose nell’esecuzione dell’appalto; ad 
esso compete l’onere del ripristino o il risarcimento dei danni ai sensi dell’art. 165 RG. 

2. L’Appaltatore assume la responsabilità dei danni subiti dalla stazione appaltante a causa di 
danneggiamenti o distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatesi nel 
corso dell’esecuzione dei lavori, ai sensi dell' art. 125, comma 1 RG. 

3. Egli assume altresì la responsabilità civile dei danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei 
lavori ex art. 125, comma 1 RG. 

4. A tale scopo dovrà stipulare  idonee polizze assicurative, come previsto dall’art. 129, comma 1 
del Codice e dall’art. 125 RG, da trasmettere alla stazione appaltante, unitamente alla quietanza di 
avvenuto pagamento del premio, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, pena la non 
consegna dei medesimi. 

Dette polizze, debitamente autenticate ai sensi di Legge, dovranno essere redatte in conformità 
delle disposizioni contenute nel D.M. n. 123 del 12 marzo 2004, entrato in vigore a far data dal 
26.05.2004, con  particolare riferimento  allo SCHEMA TIPO 2.3.  
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 Le polizze dovranno decorrere dalla data di consegna dei lavori e perdurare sino all'emissione del 
certificato di collaudo o di regolare esecuzione, con i seguenti massimali: 

 
- PARTITA  1 - OPERE   € 51.313,23; 
- PARTITA  2 - OPERE PREESISTENTI  € 100.000,00=; 
- PARTITA  3 -  DEMOLIZIONE E SGOMBERO  € 100.000,00=; 
- RC di cui al precedente punto 3) € 500.000,00=. 
 

In particolare, per i danni di cui alla PARTITA 1 - OPERE, il massimale indicato, riferito all'importo 
complessivo dell'appalto a base di gara, sarà rideterminato, a seguito dell'aggiudicazione, sulla base 
dell'importo contrattuale netto (IVA esclusa), ai sensi dell'art. 4 dello schema tipo 2.3. di cui al succitato 
D.M. 123/2004. 

L’Appaltatore è altresì tenuto ad aggiornare detta somma assicurata inserendo gli importi relativi 
a variazioni dei prezzi contrattuali, perizie suppletive, compensi per lavori aggiuntivi o variazioni del 
progetto originario. 

5. L'Ente assicurato non potrà in ogni caso essere escluso dalla totale copertura assicurativa per 
gli importi di cui al precedente punto 4 con clausole limitative di responsabilità.  

Eventuali franchigie ed eccezioni non potranno essere opposte all'Ente medesimo: tale clausola 
dovrà risultare espressamente nelle suddette polizze assicurative. 

6. S'intendono ovviamente a carico dell'appaltatore gli eventuali danni, di qualunque genere, 
prodotti in conseguenza del ritardo dovuto alla mancata o ritardata consegna delle predette polizze nei 
tempi e modi di cui sopra. 
 

Articolo 31. Danni cagionati da forza maggiore.   
1. Qualora si verifichino danni ai lavori causati da forza maggiore, questi devono essere 

denunciati alla Direzione lavori, a pena di decadenza, entro il termine di cinque giorni da quello del 
verificarsi del danno. Per essi valgono le norme dell’art. 166 RG. 
 

Articolo 32. Documentazioni da produrre. 
1. L’Appaltatore dovrà presentare, entro il termine perentorio di 10 giorni dalla comunicazione 

dell’aggiudicazione, oltre a quanto prescritto nel bando, anche i seguenti documenti: 
- cauzione definitiva ex art. 29 
- piano di sicurezza operativo/sostitutivo ( POS/PSS) ex art. 26 
- ulteriori dichiarazioni / documentazioni previste all’art. 90, comma 9, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 
 

Articolo 33. Richiamo alle norme legislative e rego lamentari.  
1. Si intendono espressamente richiamate ed accettate integralmente le norme legislative e le altre 

disposizioni vigenti in materia e in particolare il D.Lgs. n. 163/06 - Codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture in attuazione delle dir ettive 2004/17/CE e 2004/18/CE,  il Regolamento di 
esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 163/2006 approvato con D.P.R. 05 ottobre 2010 n. 207, il 
Capitolato Generale di Appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000 n. 145, per quanto non in contrasto 
con il Codice ed il Regolamento suddetti, oltre il D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 in materia di tutela della 
salute e sicurezza sul lavoro. 

2. Tali norme si intendono prevalenti su eventuali prescrizioni difformi contenute nel presente 
Capitolato Speciale d’Appalto. 

3.   Per le specifiche norme tecniche l’Appaltatore, oltre a quanto prescritto nel D.M. del 
14/01/2008 “Norme tecniche per le costruzioni” e nel Capitolato Speciale, è soggetto ai seguenti 
Capitolati tipo: 
- Capitolato speciale per gli appalti delle opere murarie e affini occorrenti nella costruzione di nuovi 

edifici e nella sistemazione di quelli esistenti (deliberazione 30 ottobre 1943 Pref. Div. 2/1 n. 44200 
del 22/12/1943) con esclusione dell’art. 13; 

- Capitolato per l’appalto delle imprese di ordinario mantenimento e di sistemazione del suolo pubblico 
(Deliberazione C.C. 3/12/1951 Pref. 2/2/1952 Div. 4 n. 5040); 

- Capitolato speciale per le opere di canalizzazione e analoghe del sottosuolo (Deliberazione 
30/10/1943 Pref. 16/12/1943 n. 43639); 

- Capitolato speciale di appalto per l’installazione degli impianti di riscaldamento nei locali degli edifici 
municipali (delib. C.C. 30/12/1957 Pref. 4/2/58 Div. 2 n. 7541/1015); 
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- Capitolato Generale di norme tecniche per le provviste ed opere relative agli impianti industriali ed 
elettrici (delib. C.C. 3/5/1954 G.P.A. 26/8/54 Div. 2/1 n. 49034). 
4. Si intendono parte del presente atto le indicazioni per l’utilizzo delle terre e rocce da scavo ai 

sensi del D.Lgs. 152/06 s.m.i., della Legge 98/2013 (artt. 41 e 41 bis), del D.M. Ambiente 10 agosto 
2012, n. 161, e dell’elaborato “ Criteri e indicazioni per la gestione delle procedure amministrative 
inerenti le terre e rocce da scavo ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dell’art. 41 bis, Legge 98/2013"  
approvato con deliberazione della Giunta Comunale 2014 01428/126. 

5. Si intende richiamato ed accettato, da entrambe le parti, il Protocollo di intesa per la sicurezza e 
regolarità nei cantieri edili della Provincia di Torino, adottato con deliberazione G.C. n.mecc. 2009-
09655/029 del 22.12.2009 e sottoscritto dalla Città in data 04.02.2010. 
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PARTE II - DISPOSIZIONI AMMINISTRATIVE 
 
 

Articolo 34 Oggetto dell’appalto 
l'appalto ha per oggetto la manutenzione ordinaria dei manufatti contenenti amianto e la 

manutenzione ordinaria dei manufatti contenenti fibre artificiali vetrose (FAV) presenti nelle scuole della 
Città. 

 
Il relativo piano di sicurezza e di coordinamento viene fornito contestualmente al presente 

Capitolato e ne costituisce parte integrante, esso individua le opere per la sicurezza comprese nei prezzi 
contrattuali e quelle eventuali riconosciute in base all'elenco prezzi allegato. 
 
In osservanza al D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81 e succes sivo D.Lgs. 3 agosto 2009 n.106 i lavori di 
demolizione o di rimozione dell’amianto possono ess ere effettuati solo da Imprese rispondenti ai 
requisiti di cui all’art. 212 del D.Lgs. 3 aprile 2 006 n.152. 
 

Articolo 35 Ammontare dell’appalto 
 L'importo a base di gara dell'intervento di cui trattasi, da liquidarsi a misura ammonta a EURO 
51.313,23 per opere soggette a ribasso oltre EURO 6.063,82 per oneri della sicurezza contrattuali non 
soggetti a ribasso, per un totale di EURO = 57.377,05 
 

In relazione alle disposizioni di carattere finanziario emanate dall’Amministrazione, approvati il 
14.01.2014 dalla Giunta Comunale con deliberazione n.mecc. 2014-00115/024 esecutiva dal 
30.01.2014, finalizzati al contenimento della spesa, in attuazione  del D.Lgs. 95/2012 c.d. “Spending 
review”, l’importo di affidamento in sede di gara sarà limitato alle risorse economiche autorizzate con il 
provvedimento di approvazione e finanziamento del progetto, comunque nel limite di quelle disponibili 
alla data di sottoscrizione del contratto. 

 
La ditta offerente, risultate aggiudicataria, sarà in ogni caso vincolata alla sottoscrizione del 

contratto entro il suindicato limite di stanziamento. 
 
 
QUADRO ECONOMICO 
 
CAT. OG 1  edifici civili e industriali          €.    2.208,30 
CAT. OG 12 opere ed impianti di bonifica e protezione ambientale   €.  49.104,93 
      €.  51.313,23 
CAT. OG 12 oneri contrattuali della sicurezza    €.    6.063,82 
 TOTALE OPERE    €.  57.377,05  
 
 Le cifre inserite nel Quadro Economico indicano gli importi presunti per categorie dei lavori. 

Come si evince dal quadro economico, la categoria di lavoro prevalente, ai sensi dell’art. art. 118 c. 
2 D.Lg 163/06;e art. 108, c. 1, DPR 207/10, risulta la OG12 . 

La ditta offerente, risultata aggiudicataria, è in ogni caso vincolata alla sottoscrizione del contratto 
entro il suindicato limite e rimane obbligata, alle stesse condizioni e prezzi della sua offerta originaria, 
alla sottoscrizione di contratti aggiuntivi fino alla concorrenza dell’importo a base di gara, al lordo del 
ribasso offerto. 

Gli importi di cui sopra, sia per la categoria prevalente  che per le altre categorie, sono indicativi e 
potranno variare secondo le esigenze effettive di esecuzione . 

Gli importi sono calcolati sulla base dell’Elenco Prezzi Contrattuale allegato al Capitolato speciale 
di Appalto contenente i prezzi appositamente individuati per l’esecuzione delle opere previste in 
contratto, definiti nelle allegate analisi prezzo o estratti dai successivi elenchi prezzi generali, elencati 
all’art. 45 e da elenchi prezzi di progetti similari precedentemente approvati, i cui riferimenti sono al 
medesimo art. 45.  
 
 Si precisa che, ai sensi dell'art. 131, comma 3 del D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163 - Codice dei contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE, 
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l'importo di € 6.063,82 indicato  nel quadro economico come "Oneri della sicurezza contrattuali a misura" 
è desunto dai Piani di sicurezza e coordinamento e non sono soggetti ad alcun ribasso. 
 
 Si puntualizza che l’importo per oneri della sicurezza contrattuale indicato nel quadro economico 
rappresenta l’importo massimo a disposizione per tali oneri, mentre la cifra esatta da erogare all’impresa 
avverrà, con allibramento sui documenti contabili delle quantità di forniture ed opere effettivamente 
realizzate e con applicazione dei corrispondenti articoli di elenco prezzi.  
 

Articolo 36 Designazione delle opere oggetto dell’a ppalto 
L'appalto, i cui lavori sono da eseguirsi in edifici scolastici in carico alla Città, è finalizzato alla 

manutenzione ordinaria dei manufatti contenenti amianto alla messa in sicurezza degli ambienti di lavoro 
nel caso vi sia la possibilità di dispersione di fibre amiantifere ed eventualmente alla rimozione di 
manufatti contenenti amianto ed alla manutenzione ordinaria dei manufatti contenenti fibre artificiali 
vetrose (FAV) presenti in edifici scolastici. 
 Si ricorda che gli interventi, che saranno da eseguire nei fabbricati in presenza di amianto, 
dovranno rispettare le prescrizioni di cui alla documentazione tratta dalla comunicazione di servizio n. 
1/98 del 27/01/98 n. 177 e che  dovranno essere eseguite nell'osservanza delle disposizioni e delle 
procedure previste dalla Legge 257/1992, dal D.M. 06.09.1994 e dai D. Lgs. 81/2008. 
 

Articolo  37 Disponibilità della sede dell’interven to 
L'Amministrazione appaltante provvederà ad espletare  tutte le procedure necessarie per disporre 

dei locali o delle porzioni di fabbricato nei quali intervenire. Qualora però durante il corso dei lavori 
insorgessero difficoltà circa la  disponibilità della sede che richiedessero un rallentamento od anche una 
sospensione dei lavori, l'appaltatore non avrà diritto a compensi. 

L'Impresa nella programmazione dei lavori dovrà ten ere conto che gli stessi potranno essere 
eseguiti con edificio scolastico funzionante ed in piena attività, considerandone  i conseguenti 
oneri gestionali anche in sede di formulazione dell 'offerta.  
 

Si segnala inoltre che gli interventi riguardano anche fabbricati rientranti nella tipologia prevista 
dall’art. 12 del d.lgs n. 42/2004 e smi in quanto rivestono interesse architettonico e culturale ed inseriti 
nel catalogo dei “Beni Culturali Architettonici” approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale 
n.mecc. 2009/09553/123 esecutiva dal 22.02.2010: 
 

Articolo 38 Forma e principali dimensioni dell’oper a oggetto dell’appalto –  possibili 
variazioni alle opere 

        Le descrizioni delle opere oggetto dell'appalto risultano indicate nella Parte III del presente 
Capitolato, salvo quanto verrà meglio precisato in sede esecutiva dalla direzione dei lavori e dalle 
ulteriori precisazioni di seguito riportate. 

Comunque l'Amministrazione appaltante si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere 
stesse, sia all'atto della consegna dei lavori, sia in sede di esecuzione, quelle varianti ed opere di messa 
a norma (ASL - SISL, VV.FF, ecc.) che riterrà opportuno nell'interesse della buona riuscita e della 
economia dei lavori, senza che l'Appaltatore possa da ciò trarre motivi per avanzare  pretese di 
compensi e indennizzi di qualsiasi natura e specie, non stabiliti nel presente Capitolato, purché l'importo 
complessivo dei lavori resti nei limiti stabiliti dalla Legge. 

L'Amministrazione si riserva inoltre la facoltà di variare le percentuali delle singole categorie di 
lavori, per consentire l'esecuzione di interventi di messa a norma degli edifici scolastici cittadini, secondo 
le prescrizioni riportate all’art. 16 del presente C.S.A. 

L'Impresa non potrà per nessuna ragione introdurre di propria iniziativa variazione  o addizioni ai 
lavori assunti in confronto alle prescrizioni contrattuali, salvo quelle previste dall' art. 11 del citato 
Capitolato Generale delle OO.PP. 

La ditta appaltatrice sarà tenuta ad eseguire lavor i in qualunque edificio scolastico cittadino 
nelle forme e con le procedure previste dal present e Capitolato. 
 
 

Articolo 39 Particolari condizioni di affidamento    
L'Impresa, nel rispetto delle pattuizioni contrattuali a tutela dei lavoratori, dovrà assicurare 

all'Amministrazione la presenza in cantiere del proprio personale tecnico e della mano d'opera 
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occorrente, preoccupandosi di provvedere anticipatamente alle necessarie provviste e al conseguimento 
delle autorizzazioni in materia di subappalto. 

Tutte le lavorazioni che, ai sensi delle vigenti no rme in materia di sicurezza dell'ambiente di 
lavoro e di igiene pubblica, non consentano la comp resenza degli utenti scolastici, dovranno 
essere eseguite nelle ore di chiusura scolastica, i vi comprese le giornate di sabato, domenica e 
festivi infrasettimanali, nonchè nei mesi di Luglio  ed Agosto. 

 L'esecuzione delle opere nelle giornate festive e prefestive sarà disposta con specifico Ordine di 
Servizio emesso dal Direttore dei Lavori e contenente le disposizioni in merito ai tempi ed alle modalità 
di esecuzione. 

Al fine di evitare che l'esecuzione dei suddetti interventi sia d'intralcio o pregiudichi lo svolgimento 
dell'attività didattica, le modalità operative dovranno essere concordate direttamente in loco tra le 
maestranze preposte dall'impresa, il Direttore dei lavori  e la Direzione Didattica. 

Per situazioni particolari o lavorazioni che debbano comportare l'emissione, oltre i limiti di Legge, di 
fattori inquinanti fisici o chimici (es.: rumore o polvere) l'Impresa appaltatrice dovrà formalizzare per 
iscritto le necessarie procedure specifiche, prima dell'esecuzione degli interventi, concordando, tramite il 
Direttore dei Lavori, le modalità operative con i Dirigenti Scolastici. 

 
Tutti gli oneri relativi alle procedure di sicurezza ai piani ed alle documentazioni richieste dall'A.S.L., 

saranno a carico della Ditta affidataria che dovrà tenerne conto in sede di formulazione dell'offerta. 
 
Durante gli interventi di rimozione di materiali contenenti amianto, l'Impresa dovrà attenersi alle 

prescrizioni di cui al D.Lgs. 25/07/2006 n. 257, D. Lgs. 277/91, D.M. 06.09.1994, D.M. 14.05.96, Circolari 
Regione Piemonte 2018/48/768/96 e 2794/48/768/96 ed al D. Lgs. 626/94 artt. 4, 12 e 7. 

 
Le imprese offerenti potranno ottenere informazioni pertinenti gli obblighi relativi alle disposizioni in 

materia di sicurezza di condizioni di lavoro e di previdenza ed assistenza in vigore nello Stato, nella 
Regione o nelle località in cui devono essere eseguiti i lavori ed applicabili ai lavori effettuati nel cantiere 
durante l'esecuzione dell'appalto presso: 
- ISPETTORATO PROV.LE DEL LAVORO - Via Arcivescovado 9 – TORINO 
- I.N.A.I.L. - Corso Orbassano 366 – TORINO 
- I.N.P.S. - Corso Turati 12 – TORINO 
- A.S.L. 1 TORINO. Servizio Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro- Via Alassio 36/E – TORINO 
- CASSA EDILE - Via dei Mille 16 – TORINO 
- CORPO PROV.LE DEI VIGILI DEL FUOCO - Corso R. Margherita 330 - TORINO. 
 

Per quanto riguarda le spese per i campionamenti am bientali eseguiti dall’ARPA Piemonte, a 
seguito di restituibilità, si segnala che le spese di tali analisi saranno a carico della Città se 
l’esito di tali campionamenti non rilevi un valore di fibre sopra il limite di Legge, in caso contrari o 
tale onere sarà a completo carico dell’Impresa.  
 

Inoltre: 
1) Le imprese appaltatrici/esecutrici si impegnano a conservare, presso la loro sede di lavoro, le 

comunicazioni obbligatorie anticipate effettuate al Centro per l’Impiego ex art. 39 del D.L. 
112/2008 convertito con modifiche dalla L. 133/2008, anche al fine di rendere meno invasiva 
ed affannosa per le stesse imprese la fase di una eventuale verifica ispettiva da parte degli 
Organi di Vigilanza. 

2) Le imprese appaltatrici/esecutrici si impegnano ad applicare, ai sensi del D.Lgs. 72 del 
25.02.2000, ai lavoratori extracomunitari distaccati in Italia, durante il periodo di distacco, le 
medesime condizioni di lavoro previste da disposizioni legislative, regolamentari ed 
amministrative, nonché da CCNL di riferimento applicabili ai lavoratori nazionali occupati nello 
stesso posto di lavoro, ivi compresa l’iscrizione alla Cassa Edile ove previste. 

3) Le imprese appaltatrici/esecutrici sono obbligate a far effettuare, ai lavoratori che accedono 
per la prima volta al settore edile, 16 ore di formazione in materia di sicurezza sui luoghi di 
lavoro presso l’Ente Scuola CIPET, come previsto dal CCNL Edile del 18.06.2008. 

 
Valgono le seguenti prescrizioni: 
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1) Che nei cantieri della Città di Torino tutti i lavoratori siano forniti di un cartellino identificativo 
ai sensi dell’ex art. 18, comma 1, lett u) D.Lgs. 81/2008 smi, nel quale risultano il nome della 
ditta appaltatrice, il nome, cognome, fotografia e qualifica dell’addetto e la data di assunzione. 
Detto cartellino dovrà essere esposto in modo visibile per consentire l’identificazione della 
persona da parte della Stazione Appaltante, oltreché dall’Appaltatore. Chiunque non esponga 
il cartellino dovrà essere allontanato dal cantiere a cura del Direttore di Cantiere. 

2) Che l’appaltatore sia tenuto ad applicare e far applicare, a tutti i lavoratori impiegati nella 
realizzazione di opere edili ed affini, il trattamento economico e normativo previsto dal CCNL 
Edilizia ed affini di riferimento e dai relativi accordi integrativi, inclusa l’iscrizione alla Cassa 
Edile. Per le attività non ricomprese nel settore edile, l’obbligo dell’adozione e del rispetto del 
trattamento economico e normativo di cui al CCNL di riferimento e ai relativi accordi 
integrativi; 

3) Che vengano fatte, a cura della Stazione Appaltante, le comunicazioni di legge previste 
dall’art. 99 D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. (notifica preliminare), prima dell’inizio dei lavori, agli Enti 
competenti. 

 
       CONFERIMENTO DEI RIFIUTI ALLE DISCARICHE 

Spetta altresì all’Appaltatore l’onere per lo smaltimento dei rifiuti prodotti in cantiere, comprese le 
caratterizzazioni ed i relativi trasporti in discarica, come meglio di seguito specificato, senza pretesa 
alcuna di riconoscimento economico per le suddette attività. 

Si individuano preliminarmente e in modo non esaustivo i seguenti possibili rifiuti da conferire: 
 
Rifiuti Speciali di cui all’art. 184 comma 3 del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. 
 
Inerti di cui al codice CER 170107 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, 
diverse da quelle di cui alla voce 170106 riutilizzabili anche previa frantumazione e separati 
dall’eventuale materiale ferroso e di altri materiali (isolanti, calcestruzzo bituminoso, ecc.) 
Imballaggi in carta e cartone di cui al codice CER 150101 
Imballaggi in plastica di cui al codice CER 150102 
Imballaggi in legno di cui al codice CER150103 
Imballaggi metallici di cui al codice CER 150104 
Imballaggi in materiali misti di cui al codice CER 150106 
Vetro di cui al codice CER 170202 
- Legno di cui al codice CER 170201 
- Plastica di cui al codice CER 170203 
- Ferro e acciaio di cui al codice CER 170504 
- Materiali metallici ferrosi di cui al codice Cer 160117 
- Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 170301 di cui al codice Cer 170302 
- Materiali metallici non ferrosi di cui al codice CER 160118 
- Ogni altro rifiuto speciale previa classificazione del rifiuto in conformità alle previsioni dell’allegato d) 

del D.Lgs 152/06 e s.m.i. provenienti da raccolta differenziata conferiti in carichi omogenei 
- Terra e rocce diverse da quelle della voce 170503 di cui al codice Cer 170504 
- Rifiuti da silvicoltura di cui al codice Cer 020107 
- Rifiuti urbani e assimilabili di cui all’art. 184 comma 2 del D.Lgs 152/06 e s.m.i.  
- Rifiuti pericolosi di cui all’art5. 184 comma 5 del  D.Lgs 152/06 e s.m.i. 
 

Sarà a cura e spese dell’appaltatore differenziare i rifiuti secondo le tipologie sopra descritte. 
Sarà ugualmente onere dell’appaltatore far eseguire le analisi chimiche e caratterizzazioni 

eventualmente necessarie per la classificazione del rifiuto. L’appaltatore è individuato come soggetto 
produttore dei rifiuti derivanti dall’attività inerenti l’oggetto dell’appalto, e su di esso ricadono tutti gli 
oneri, obblighi e gli adempimenti burocratici e per l’ottenimento delle autorizzazioni i previste dal D.lgs 
152/06 e s.m.i. sia per la produzione, per il trasporto che per lo smaltimento dei medesimi 

L’impresa è tenuta a consegnare al D.L. la bolla rilasciata dalla discarica per ciascun conferimento. 
L'appaltatore è l'unico responsabile di tutte le modalità per il conferimento dei rifiuti nei punti di 

scarico indicati dal gestore della discarica.   
In deroga a quanto previsto dall'articolo 60 del Capitolato Generale di Condizioni per gli Appalti 

Municipali i materiali di rifiuto di qualunque tipologia provenienti dalle demolizioni e ritenuti dal Direttore 
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dei Lavori non suscettibili di riutilizzazione potranno a discrezione dell'appaltatore rimanere di proprietà 
di quest'ultimo. 

 
Rifiuti contenenti amianto 

I rifiuti contenenti amianto derivati dalle bonifiche dei siti del presente capitolato, dovranno essere 
smaltiti secondo le procedure di Legge dall’Impresa appaltatrice in discariche autorizzate, a cura 
dell’Impresa. Verranno rimborsati all’appaltatore i costi del tra sporto e dello smaltimento, con i 
limiti di percorrenza indicati dai prezzi di appalt o, e solo nel caso in cui tale costo non sia già 
compreso nel prezzo della lavorazione a cui i rifiu ti si riferiscono . 

 
Si dovrà consegnare alla D.L. il documento comprovante il trasporto e l’avvenuto smaltimento, 

prima dell’ultimazione dei lavori e comunque prima dell’emissione del Certificato di pagamento 
corrispondente a quella bonifica. 
 
Sono inoltre a carico dell’Appaltatore gli oneri re lativi alla provvista ed installazione dei cartelli  di 
cantiere secondo le modalità standard dell'Ente app altante. 

 
Rifiuti contenenti fibre minerali vetrose (FAV): 

Lo smaltimento del rifiuto avverrà con il conferimento in discarica.  
Il D.M. 27/09/2010 “Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica, in sostituzione di 

quelli contenuti nel decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 3 agosto 2005”, afferma 
che i rifiuti costituiti da fibre minerali artificiali, indipendentemente dalla loro classificazione come 
pericolosi o non pericolosi , possono essere smaltiti nelle discariche per rifiuti non pericolosi.  

Il deposito dei rifiuti contenenti fibre minerali artificiali dovrà avvenire direttamente all'interno della 
discarica in celle appositamente ed esclusivamente dedicate, ed effettuato in modo tale da evitare la 
frantumazione dei materiali. Dette celle dovranno essere realizzate con gli stessi criteri adottati per le 
discariche dei rifiuti inerti.  
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PARTE III – DISPOSIZIONI TECNICHE 
 
 

Articolo 40 Descrizione delle opere da eseguire 
Le opere comprese nell'appalto, salvo eventuali variazioni disposte dall'Amministrazione appaltante 

riguardano opere di manutenzione ordinaria dei manufatti contenenti amianto e la manutenzione dei 
manufatti contenenti fibre minerali artificiali vetrose (FAV) presenti nelle scuole della Città. 
 

Gli interventi di Manutenzione di cui al presente appalto dovranno essere eseguiti adottando le 
modalita' di cui al D.M. 06.09.94 punto 4b) "Attivita' di Manutenzione e custodia". 
ritenga opportuno, di valersi, per l'esecuzione di tali nuovi elementi d'opera o fornitura, di altre ditte. 

 
Ai fini dell'opportuna informazione, come previsto dal D.Lvo 81/2008 e s.m.i., si precisa sin d'ora 

che gli edifici sede di intervento di Manutenzione ordinaria con presenza d'amianto  censiti, sono quelli 
elencati nel documento “CATASTO AMIANTO DEGLI IMMOBILI COMUNALI” 
 
 L’elenco dei fabbricati con presenza di materiali contenente amianto, può subire modifiche ed 
integrazioni a seguito di segnalazioni ed accertamenti; la D.L. né darà comunicazione immediata alle 
Ditte aggiudicatarie dell’appalto. 

La Ditta è comunque tenuta ad intervenire, su disposizione della D.L., in qualunque altra struttura in 
carico alla Città per interventi imprevisti che si rendessero necessari per ragioni di salvaguardia 
dell'igiene e sicurezza pubblica. 
 

A titolo esemplificativo si evidenzia che gli interventi devono essere eseguiti con Operatori muniti di 
protezioni individuali come maschere e tute monouso supportati da uno spogliatoio per il pulito e lo 
sporco, che nel caso dovrà avere la caratteristica di facile installazione e facile trasporto. 

Prima di intervenire dovranno incapsulare la parte da trattare, in modo tale da prevenire eventuali 
dispersioni di fibre. 
 
 
INTERVENTI DI RIPARAZIONE MANUFATTI CONTENENTI AMIA NTO 
Sono previsti, in linea di massima i seguenti interventi particolari in cui sono richieste esperienza, 
organizzazione e personale specialistico: 
Sono previsti, in linea di massima i seguenti interventi particolari in cui sono richieste esperienza, 
organizzazione e personale specialistico: 

- Intervento di rimozione di manufatti contenenti amianto quali: lastre, tubazioni, coibentazioni, ecc…, 
con stoccaggio, trasporto e smaltimento; 

- Intervento di incapsulamento ed eventuale inertizzazione (intervento atto ad impedire la dispersione 
di fibre nell’aria), di lastre o tubazioni in cemento amianto con spandimento di idoneo prodotto 
incapsulante inertizzante certificato e gradito dall'ASL.; 

- Intervento di revisione di lastre o tubazioni in cemento amianto con sostituzione tiranti  deteriorati, 
comprese eventuali sigillature longitudinali e di colmo; 

- Interventi di asportazione, eventuale stoccaggio, trasporto e smaltimento di residui di lastre o 
manufatti in cemento-amianto in frantumi o in impasto misto in qualunque sito dell'edificio depositate. 

- Intervento di confinamento di tubazioni a vista in fibro cemento-amianto o di comignoli, con vernice 
blocca amianto 

- Intervento di  riparazione e/o sostituzione di pavimentazioni costituite con materiale vinilico 
contenente fibre di amianto; 

- Interventi di riparazione di materiali a vista o comunque non confinati, in aree occupate dell'edificio 
che si presentino danneggiate per azione degli occupanti o per interventi manutentivi, per le quali 
situazioni esiste pericolo di rilascio di fibre di amianto con possibile esposizione degli occupanti; 

- Interventi, non compresi nei punti precedenti, che si rendesse necessario effettuare a  completamento 
od in aggiunta e sostituzione degli stessi, sia sulle coperture che su particolari componenti (camini, 
faldali, cornicioni, orditura, tubi pluviali, parafulmini, antenne ecc.), che su altre parti dell'edificio 
contenenti amianto, quali ad esempio tubature, canne fumarie, pareti ecc. 

Al termine dei lavori, eventuali polveri o detriti caduti, vanno puliti con metodi ad umido o con 
aspiratori muniti di filtri ad efficienza. 
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Inoltre dovranno essere eseguite, su richiesta della Direzione Lavori, tutte le lavorazioni utili a rendere i 
locali agibili all’utenza (ripristino di pareti, di intonaci, delle tinte, ecc…). 
 
N.B.: Tutti gli interventi di demolizione o rimozione  di materiali con presenza di amianto rientrano nella 
tipologia di intervento , per i quali è necessario il piano di lavoro specifico da sottoporre alla competente 
ASL almeno 30 (trenta) giorni prima dell'inizio dei lavori (art. 59 duodecies comma 5 del D.lvo 257/2006).   
 

Naturalmente il personale operante agli interventi manutentivi dovrà essere a cura delle imprese 
affidatarie, preventivamente informato e formato, dotato di D.P.I. (ove necessario), sottoposto a 
sorveglianza sanitaria. 
 
INTERVENTI DI RIPARAZIONE MANUFATTI CONTENENTI FIBR E ARTIFICIALI VETROSE 
Sono previsti, in linea di massima i seguenti interventi particolari in cui sono richieste esperienza, 
organizzazione e personale specialistico: 

- confinamento attraverso la stesa in aderenza al controsoffitto di un telo in polietilene tenuto in 
posizione da listelli in legno e nastro biadesivo o,  per gli ambienti particolarmente ampi, 
l’applicazione di una pellicola adesiva con caratteristiche di reazione al fuoco =1 e bassa 
emissione di fumi tossici. 

- Interventi di riparazione di materiali a vista o comunque non confinati, in aree occupate 
dell'edificio che si presentino danneggiate per azione degli occupanti o per interventi manutentivi, 
per le quali situazioni esiste pericolo di rilascio di fibre artificiali con possibile esposizione degli 
occupanti. 

- Intervento di rimozione di controsoffittatura con presenza di fibre artificiali vetrose, con 
stoccaggio, trasporto e smaltimento. 

- Interventi, non compresi nei punti precedenti, che si rendesse necessario effettuare a  
completamento od in aggiunta e sostituzione degli stessi, sia sulle coperture che su particolari 
componenti (camini, faldali, cornicioni, orditura, tubi pluviali, parafulmini, antenne ecc.), che su 
altre parti dell'edificio contenenti amianto, quali ad esempio tubature, canne fumarie, pareti ecc.  

Al termine dei lavori, eventuali polveri o detriti caduti, vanno puliti con metodi ad umido o con aspiratori 
muniti di filtri ad efficienza. 
Inoltre dovranno essere eseguite, su richiesta della Direzione Lavori, tutte le lavorazioni utili a rendere i 
locali agibili all’utenza. 
 
N.B.: Per tutti gli interventi di demolizione o rimozione  di materiali con presenza di FAV, l’Impresa 
dovrà predisporre un documento riportante le procedure operative che intende adottare e presentarlo 
all’A.S.L. TO1 – S.Pre.S.A.L., così come ad ultimazione dei lavori di rimozione del materiale, prima della 
rimozione dei confinamenti e dell’Unità di Decontaminazione, dovrà attendere il benestare dell’A.S.L. a 
seguito di campionamenti ambientali, salvo eventuali variazioni disposte dallo S.PRE.S.A.L. 
 

Il personale operante agli interventi manutentivi dovrà essere a cura delle imprese affidatarie, 
preventivamente informato e formato, dotato di D.P.I. (ove necessario), sottoposto a sorveglianza 
sanitaria. 
 

Articolo 41 Requisiti tecnici organizzativi 
 In linea generale sono richiesti i seguenti requisiti tecnici organizzativi minimi specifici, essenziali 
ed indispensabili per l'esecuzione dei lavori oggetto dell'appalto: 
 

MEZZI D'OPERA QUANTITA’  
TRABATTELLO con altezza di lavoro non inferiore a m. 4 1 
MONTACARICHI 1 
BETONIERA 1 
AUTOCARRO con portata utile fino a 40 q 1 
GRUPPO ELETTROGENO di potenza non inferiore a 5,5 Kw 1 
UTENSILI PORTATILI:  
                                    SALDATRICE 1 
                                    TRAPANO 1 
                                    FLESSIBILE 1 
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MOTOCOMPRESSORE CON MARTELLO DEMOLITORE (comprensivo 
di accessori) 
 

 
1 

ATTREZZATURE QUANTITA’  
STRUMENTAZIONE COMPLETA PER PROVE E MISURE previste 
dalle norme vigenti 

 
1 

MATERIALI,  INDUMENTI E MEZZI PERSONALI DI PROTEZIONE 
ANTINFORTUNISTICA per ciascun lavoratore  

 
1 

APPARECCHIATURA DI TELECOMUNICAZIONE PER PRONTA 
REPERIBILITA'  DEL RESPONSABILE TECNICO DI CANTIERE E/O 
DIRETTORE TECNICO 

 
 

1 
APPARECCHIATURA FAX PER UFFICIO 
 

1 

TECNICI QUANTITA’  
DIRETTORE TECNICO E/O RESPONSABILE TECNICO DI CANTIERE 
(aventi requisiti di legge)                                              

 
1 

MAESTRANZE:  
                                     OPERAIO SPECIALIZZATO  1 
                                     OPERAIO QUALIFICATO 1 
                                     OPERAIO COMUNE 1 

 Entro 15 gg. dall'avvenuta aggiudicazione l'Impresa deve dimostrare di avere in dotazione ufficio e 
magazzino adeguatamente allestito in Torino o cintura.  
 La mancata dimostrazione del possesso dei requisiti di cui sopra e/o il mancato rispetto delle 
prescrizioni, comportano  la mancata consegna dei lavori, ovvero la risoluzione del contratto per 
inadempimento, a seconda dei casi. 
 
 

Articolo 42 Modalità di esecuzione dei lavori 
 
 
42.1 SU MANUFATTI CONTENENTI AMIANTO 

 
1- PROCEDURA OPERATIVA DI TIPO A 
    Interventi che non comportano contatto diretto con l’amianto 

 
INFORMAZIONE PREVENTIVA GENERALE 

L’informazione preventiva generale viene fornita attraverso l’allegato documento informativo 
contenente i seguenti temi: 
 
A - Indicazioni sulle aree/zone/manufatti caratterizzati dalla presenza di amianto, sulla tipologia del 

materiale, la sua consistenza e stato di protezione superficiale; viene altresì fornito l’esito della 
valutazione del rischio amianto nell’edificio. 

 
B - Indicazioni precise circa la posizione dei punti di intervento ed i percorsi che dovranno essere 

seguiti per raggiungerli. 
C - Disposizioni circa il divieto di accedere a locali con materiali contenenti amianto; qualora durante il 

corso dell’intervento si manifestasse la necessità di estendere l’attività manutentiva ad altri locali 
contenenti amianto, l’impresa dovrà informare il Preside che provvederà, sentito il Coordinatore 
Tecnico di Zona; ad attivare la procedura di tipo B. 

 
 
 
2- PROCEDURA OPERATIVA DI TIPO B 
 

  Interventi che possono interessare accidentalment e materiali contenenti   amianto 
 
INFORMAZIONE PREVENTIVA GENERALE 
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L’informazione preventiva generale viene fornita attraverso l’allegato documento informativo 
contenente i seguenti temi: 
 
A - Indicazioni sulle aree/zone/manufatti caratterizzati dalla presenza di amianto, sulla tipologia del 

materiale, la sua consistenza e stato di protezione superficiale; viene altresì fornito l’esito della 
valutazione del rischio amianto nell’edificio. 

B - Indicazioni precise circa la posizione dei punti di intervento 
C - Prescrizione relative alle cautele da adottare per evitare ogni possibile danneggiamento dei 

materiali contenenti amianto sia durante l’intervento, sia durante il percorso di accesso alla zona di 
intervento. 

D - Prescrizioni relative all’obbligo di segnalare qualsiasi anomalia, peggioramento, necessità 
manutentiva individuata nelle zone caratterizzate dalla presenza di amianto; tali anomalie 
dovranno essere tempestivamente segnalate al Coordinatore Amministrativo (C.A.E.); il quale 
provvederà ad attivare l’ispezione visiva di controllo. 

E - A scopo precauzionale il locale oggetto di intervento manutentivo viene chiuso all’accesso fino a 
che l’intervento non è terminato; l’addetto installa pertanto all’esterno del locale un cartello 
indicante il divieto di accesso (Allegato NN). 

 
 
PROCEDURA PER LA GESTIONE DELL’ EMERGENZA DOVUTA AL POSSIBILE 
DANNEGGIAMENTO DI MATERIALI CONTENENTI AMIANTO 
 

Nel caso in cui durante un intervento manutentivo si produca un danneggiamento accidentale di 
materiali contenenti amianto viene attivata la seguente procedura di emergenza: 
A - A seguito del verificarsi del danneggiamento l’addetto provvede a: 

• chiudere le finestre e le porte del locale per ridurre il movimento dell’aria; 
• coprire gli eventuali frammenti caduti con teli di politene, plastica, stracci; 
• evitare la creazione di polvere; 
• avvisare tempestivamente il preside; 
• impedire l’accesso al locale; 
• attendere l’arrivo dell’operaio specificatamente formato; 

B - Il C.A.E., avvisato dall’addetto, provvede a: 
• chiudere a chiave il locale apponendovi l’apposito cartello di divieto di accesso a causa di lavori 

su manufatti in amianto. Qualora il locale interessi parti comuni come i corridoi, si renderà  
necessario isolare le due sezioni di corridoio precedente e successiva al punto danneggiato, 
con teli di politene a tutta altezza, ovvero fissati con nastro adesivo a pavimento e soffitto; in 
questo caso verrà evacuata temporaneamente la parte di edificio interessata; 

• avvisare urgententemente il responsabile Tecnico di Zona; 
• informare gli occupanti dell’edificio circa le cautele da prendere. 

C - Il Responsabile Manutentivo di Zona autorizza l’intervento di manodopera appositamente 
addestrata ad operare su materiali contenenti amianto, a cui viene consegnata una copia del foglio 
informativo generale, per la conoscenza delle caratteristiche generali dell’edificio e particolari 
dettagli verbali circa la localizzazione e le cause del danneggiamento del materiale contenente 
amianto. 

 
D - L’operaio specificatamente formato provvede alla rimozione dei frammenti caduti, al ripristino dello 

stato superficiale del materiale, alla pulizia ad umido del locale interessato. Tali attività sono svolte 
con le seguenti misure di sicurezza: 

 - uso di dispositivi di protezione delle vie respiratorie; 
 - tute intere a perdere; 
 - smaltimento dei residui (compresi tute e filtri) come materiale contenente amianto. 
 Le imprese forniscono la documentazione da presentare prima della stipulazione del contratto di 

manutenzione da cui si evinca: 
• l’avvenuta informazione e formazione sia degli addetti generici, sia degli specialisti che saranno 

chiamati ad operare in presenza di danneggiamenti di materiali contenenti amianto; 
• le cautele da osservare durante la manipolazione di materiali contenenti amianto; 
• l’esistenza di sorveglianza sanitaria periodica; 
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• l’adempimento agli obblighi assicurativi (INAIL); 
• la disponibilità di attrezzature idonee a tali interventi di urgenza, sia in termini qualitativi che 

quantitativi; 
• il nominativo dello smaltitore da utilizzare, con indicazione degli estremi di autorizzazione. 

 
A seguito degli interventi di ripristino di emergenza il coordinatore tecnico di zona provvederà a 

verificare la salubrità del locale, attraverso un collaudo costituito da un’ispezione visiva volta a stabilire la 
presenza di eventuali detriti o polveri residue e da un monitoraggio strumentale in microscopia ottica a 
contrasto di fase. 

Il risultato del collaudo viene verbalizzato ed inserito nella documentazione allegata al programma 
di controllo dell’edificio a cura del C.A.E. 
 
 
 
3- PROCEDURA OPERATIVA DI TIPO C 
 

Interventi che interessano intenzionalmente zone li mitate con materiali contenenti amianto 
 
ISTRUZIONI OPERATIVE SPECIFICHE PER TIPOLOGIE DI INTERVENTO 

C.1 Ripristino di porzioni di superfici murali dann eggiate 
Le parti di superfici murarie degradate, per la presenza di fori, lesioni superficiali o di 
efflorescenze dovute ad umidità, verranno risanate procedendo a sigillare con stucco 
inertizzante tutti i fori esistenti, a rinforzare eventualmente le parti più degradate con garza di 
fibra di vetro o nastri di tessuto che, aderendo alla parete danneggiata, fungano da armatura di 
supporto per lo stucco. 
L’operazione verrà eseguita da personale specificatamente formato, con le seguenti cautele 
procedurali: 
• chiusura del locale interessato ed installazione di segnaletica esterna con divieto di accesso ai non 

addetti ai lavori; 
• esecuzione dell’operazione in condizione di finestre chiuse; 
• utilizzo di D.P.I. per le vie respiratorie e di tute a perdere; 
• utilizzo di utensili a ridotta velocità di rotazione; 
• aspirazione localizzata sull’intervento, preferibilmente incorporata negli attrezzi di foratura; 
• pulizia finale per aspirazione della zona di intervento ed a umido per il pavimento (i filtri ed il materiale 

di pulizia verranno smaltiti come materiale contenente amianto); 
• a seguito dell’intervento, tempo di attesa minimo di almeno 12 ore, allo scopo di consentire la 

eventuale completa polimerizzazione del prodotto utilizzato. 
 

C.2 Fissaggio della segnaletica e dei dispositivi d i sicurezza le pareti contenenti materiali 
sospetti non potranno essere forate o alterate supe rficialmente, neppure per appendervi 
attrezzature quali gli appendiabiti, i cartelli seg naletici di sicurezza o gli estintori. 

Gli estintori poggeranno pertanto su sostegni fissati a pavimento, similmente anche tutti i 
dispositivi di segnalazione che per il loro peso non potranno essere incollati a parete, dovranno 
essere fissati a piastrine tassellate a pavimento (vedi figura n° 1 allegata). 
 

C.3 Rimozione di piastrelle in vinil - amianto 
Le attività manutentive che comportano la rimozione di piastrelle con materiali contenenti 
amianto, quali ad esempio gli interventi su impianti incassati, la sostituzione di piastrelle 
danneggiate, la sostituzione di soglie di ingresso o giunti di pavimentazione ecc., dovranno 
essere eseguiti adottando le seguenti cautele procedurali: 
• segregazione del locale attuata con installazione di cartelli di divieto di accesso all’esterno e chiusura 

del locale (o dei locali qualora il componente su cui si deve intervenire interessi più locali) e delle 
finestre, per tutta la durata dei lavori: 

• stesura di teli di polietilene sul pavimento posto nelle vicinanze delle piastrelle da rimuovere; nel caso 
di piastrelle poste vicino alle pareti queste ultime dovranno essere rivestite con teli di polietilene per 
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un’altezza di almeno 1 metro; i teli dovranno essere raccolti al termine dei lavori e smaltiti come 
materiali contenenti amianto; 

• installazione di sistema di captazione con la bocca posta in prossimità della zona di intervento 
(velocità di captazione compresa tra i 15 ed i 20 m/s), collegato ad un elemento filtrante ad alta 
efficienza (filtro assoluto HEPA con efficienza non inferiore a 99.97 %), allo scopo di impedire la 
dispersione di fibre in atmosfera (vedi figura n° 2 allegata); i filtri dovranno essere conservati e smaltiti 
come materiale contenente amianto; 

• rimozione delle piastrelle per mezzo di attrezzi manuali o, in caso di attrezzi meccanici di 
perforazione, utilizzo di ridotte velocità di rotazione (massimo 300 giri/s); 

• impiego di operatori specificatamente formati, muniti dei seguenti dispositivi di protezione individuale: 
• semimaschera con filtro antipolvere, o facciale filtrante, per le vie respiratorie con fattore di 

protezione pari a P3 (alta efficienza), con un fattore di protezione operativo (cioè che tiene conto 
delle reali condizioni di utilizzo del respiratore sul posto di lavoro) pari almeno a 25; la maschera 
(corrispondente ad un fattore nominale di protezione di 50), se non del tipo monouso, sarà pulita 
ad umido prima che l’operatore abbandoni la zona di lavoro; 

• indumenti protettivi a perdere, ovvero tute intere chiuse ai polsi e alle caviglie, preferibilmente con 
cappuccio; a fine lavoro, dopo aver raccolto i teli di ricoprimento del pavimento e delle pareti, si 
procederà alla pulizia delle tute, prima con aspirazione diretta e poi con stracci umidi; 
successivamente queste verranno poste entro sacchetti di plastica chiusi con doppio legaccio, da 
smaltire come rifiuto contenente amianto.  

• pulizia finale di tutto il pavimento del locale, eseguita prima con aspirazione delle eventuali polveri e 
poi con stracci ad umido. 

 
C.4 Sostituzione di gronde su coperture in cemento- amianto 

I lavori di rimozione o ripristino locale di gronde di coperture realizzate con lastre di cemento-
amianto verranno eseguite con le seguenti cautele procedurali: 
 
• montaggio di opera provvisionale indipendente all’edificio e stabilizzata al ribaltamento; 
 
• pulizia ad umido dei canali di gronda, eseguita bagnando con soluzione di acqua e collante vinilico o 

a base vinil-acrilica; 
• raccolta del materiale fangoso così ottenuto per mezzo di palette e contenitori a perdere, da riporre in 

sacchi di plastica non deteriorabile, che una volta sigillati verranno conservati e smaltiti come 
materiale contenente amianto; 

• pulizia delle gronde con stracci umidi a perdere; gli stracci seguiranno la procedura di conservazione 
e smaltimento indicata per i fanghi in precedenza citati; 

• rimozione e sostituzione dei tratti di gronda, avendo cura di non urtare le lastre di copertura. 
 
Poiché tale attività non comporta rottura o foratura di materiali contenenti amianto e viene 
eseguita ad umido, si ritiene molto contenuto il rischio potenziale di rilascio di fibre, collegato 
quindi alla sola possibilità di danneggiamento accidentale. 
Il personale verrà dovrà comunque essere specificatamente formato e dotato di dispositivi di 
protezione individuale per le vie respiratorie di tipo P3, in funzione di possibili danneggiamenti 
involontari delle lastre di cemento-amianto durante le attività di rimozione delle gronde. 
 

C.5 Sostituzione di tratti di tubazioni in cemento- amianto 
Pur non potendo ritenersi vietata l’utilizzazione di tubature in cemento-amianto, 
l’Amministrazione Comunale intende programmare la progressiva eliminazione delle anzidette 
tubazioni, via via che lo stato di manutenzione delle stesse e le circostanze legate ai vari 
interventi diano l’occasione per tale dismissione, secondo quanto richiesto dal comma 6 
dell’allegato 3 del DM 14/05/96. 
Pertanto, nel caso che all’atto di interventi manutentivi di tipo B si rilevi la presenza di tubazioni 
di cemento-amianto, si dovrà procedere adottando le seguenti cautele procedurali: 
a) l’impresa che cura l’intervento manutentivo ordinario dovrà interrompere i lavori, chiudere il tratto di 

impianto interessato ed avvisare tempestivamente il C.M.Z., nonché il C.A.E.;  
il C.A.E. dovrà procedere a far isolare il locale in cui è stata rinvenuta la presenza di una tubazione 
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realizzata con materiali contenenti amianto;   
la rimozione del tratto di tubazione dovrà essere eseguita da personale specificatamente formato, 
avendo cura di rispettare i seguenti requisiti minimi di sicurezza : 
• chiusura del locale all’accesso e segnalazione esterna di intervento di rimozione in corso; 
• rivestimento delle pareti e del pavimento del locale con fogli di politene; 
• installazione di sistema di captazione con la bocca posta in prossimità della zona di intervento, 

collegato ad un elemento filtrante ad alta efficienza (filtro assoluto HEPA con efficienza non 
inferiore a 99.97 %), allo scopo di impedire la dispersione di fibre in atmosfera, i filtri dovranno 
essere conservati e smaltiti come materiale contenente amianto, secondo la procedura più avanti 
indicata; 

• imbibizione penetrante del tratto di tubazione da rimuovere; 
• taglio e rimozione del tratto di tubazione danneggiata; 
• raccolta dei frammenti in un sacchetto sigillato con doppio legaccio; 
• smaltimento del sacchetto contenente i frammenti come materiali contenenti amianto; 
• sostituzione della tubazione e dei raccordi terminali; 
• ripristino della struttura della parete; 
• pulizia per aspirazione dei teli; 
• raccolta dei teli e loro smaltimento come materiale contenente amianto; 
• pulizia ad umido del pavimento. 

 
Nel caso di interventi di tipo C, la procedura resta sostanzialmente la stessa; viene meno la 
fase a), in quanto la presenza di amianto è, in questo caso, nota a priori e pertanto l’impresa 
esecutrice è già dotata dei requisiti necessari per fronteggiare il caso ed applicare la procedura. 
 
I lavoratori addetti alla sostituzione del tubo saranno equipaggiati con dispositivi di protezione 
delle vie respiratorie di tipo P3. 
 
Se il tratto di tubazione da rimuovere è piccolo, si ritiene più cautelativo intervenire con la 
tecnica del “glove-bag”, gli interventi dovranno in questo caso applicare le seguenti cautele 
procedurali: 
 
• nel glove-bag dovranno essere introdotti, attorno al componente da rimuovere (tubo, valvola, gomito 

ecc...), prima della sigillatura a tenuta stagna, tutti gli attrezzi necessari, l’ugello per l’imbibizione dei 
materiali da rimuovere ed una bocca aspirante collegata ad un aspiratore, dotato di filtro ad alta 
efficienza, per la messa in depressione della cella di lavoro così realizzata . 

• gli addetti alla rimozione delle tubazioni dovranno indossare indumenti protettivi a perdere e mezzi di 
protezione delle vie respiratorie costituiti da semimaschera con filtro tipo P3 (alta efficienza), ovvero 
dotati di fattore di protezione nominale pari a 50, corrispondente ad un rapporto tra le concentrazioni 
dell’inquinante nell’atmosfera ambiente e nell’aria inspirata dall’operatore pari a 50. 

• la zona di intervento deve essere circoscritta e confinata con teli di polietilene sigillati in 
corrispondenza delle aperture e ricoprendo il pavimento ed eventuali arredi; durante l’intervento dovrà 
essere interdetto con segnali di divieto di accesso ai non addetti ai lavori; 

• la procedura di sostituzione deve seguire le seguenti fasi: 
1) imbibizione del componente; 
2) realizzazione e sigillatura della cella glove-bag; 
3) rimozione del tratto di tubazione; 
4) aspirazione del tratto di tubazione prossimo al filtro, con invio della polvere estratta ad aspiratore 

dotato di filtro assoluto; 
5) aspirazione e riduzione del volume interno della cella per mezzo di strozzatura;  
6) apertura parziale della cella per l’estrazione degli attrezzi, questa operazione deve essere eseguita 

con spruzzatura continua e gli attrezzi, una volta estratti, devono essere puliti sempre ad umido (i 
materiali di pulizia verranno poi avviati a smaltimento come materiali contenenti amianto); 

7) avviamento a smaltimento della cella contenente il materiale rimosso; 
8) rimozione dei teli di confinamento e smaltimento come rifiuti contenenti amianto. 

 



 32

Nel caso di sostituzione programmata ed estesa della tubazione, i lavori saranno eseguiti 
durante il periodo di chiusura dell’edificio scolastico e previa presentazione del piano di lavoro 
all’organo di vigilanza. 
 

C.6 Sostituzione di componenti elettrici in presenz a di soffitto contenente amianto 
Gli interventi di sostituzione di componenti elettrici posti in prossimità di soffitto contenente 
amianto (cambio lampadine, plafoniere ecc), rappresentano, per le particolari condizioni 
operative, interventi con elevato rischio di danneggiamento; è quindi necessario prevedere 
cautelativamente la procedura di contatto intenzionale con materiali contenenti amianto. 
Tali attività dovranno essere pertanto eseguite adottando le seguenti cautele procedurali: 
• impiego di dispositivi di protezione individuale per le vie respiratorie, allo scopo di ridurre il rischio 

collegato a rilasci di fibre conseguenti ad eventuali urti accidentali contro i pannelli del controsoffitto 
sovrastante; 

• in caso di rottura accidentale dei pannelli del controsoffitto, il personale addetto all’intervento di 
manutenzione si atterrà inoltre al seguente comportamento: 
• avvisare immediatamente il CAE che provvederà a chiudere il locale all’accesso con cartelli 

informativi del rischio e di divieto di accesso; 
• raccogliere gli eventuali frammenti in un sacchetto sigillato, che verrà smaltito come materiale 

contenente amianto; 
• provvedere a pulire la porzione di pavimento sottostante con aspirazione e successivo lavaggio ad 

umido; gli stracci utilizzati per tale operazione saranno smaltiti come materiali contenenti amianto. 
 

C.7 Sostituzione di filtri di impianti di ventilazi one 
La manutenzione ed il cambio dei filtri di eventuali impianti di ventilazione dovranno essere 
eseguite con tecniche che impediscano l’emissione di fibre, a causa della elevata 
concentrazione di fibre di amianto che possono raccogliersi su questi componenti; tale attività 
dovrà pertanto essere eseguita da personale specificatamente formato. 
Il sistema di sostituzione dei filtri potrà essere eseguito con la tecnica del glove-bag, ovvero 
ricorrendo all’utilizzo di celle di polietilene a completo avvolgimento del componente da 
smontare, dotate di guanti interni per l’effettuazione del lavoro. 
Gli interventi dovranno rispettare le seguenti cautele procedurali: 
• nel glove-bag devono essere introdotti, attorno al filtro da rimuovere, prima della sigillatura a tenuta 

stagna, tutti gli attrezzi necessari, l’ugello per l’imbibizione dei materiali da rimuovere ed una bocca 
aspirante collegata ad un aspiratore dotato di filtro ad alta efficienza per la messa in depressione 
della cella di lavoro così realizzata; 

• gli addetti alla rimozione dei filtri devono indossare indumenti protettivi a perdere e mezzi di 
protezione delle vie respiratorie costituiti da semimaschera con filtro tipo P3, ovvero dotati di fattore di 
protezione nominale pari a 50, corrispondente ad un rapporto tra le concentrazioni dell’inquinante 
nell’atmosfera ambiente e nell’aria inspirata dall’operatore pari a 50.  
Il ricorso all’utilizzo di una semimaschera dotata di filtro ad alta efficienza è collegato a valutazioni 
cautelative per eventuali imprevisti che possono provocare concentrazioni di amianto 
momentaneamente elevate; 

• la zona di intervento deve essere circoscritta e confinata con teli di polietilene sigillati in 
corrispondenza delle aperture e ricoprendo il pavimento e degli eventuali arredi; durante l’intervento 
di sostituzione dei filtri dovrà essere interdetto l’accesso ai non addetti ai lavori, ricorrendo ad appositi 
segnali; 

• la procedura di sostituzione deve seguire le seguenti fasi: 
1) messa in sicurezza della macchina dal punto di vista elettrico; 
2) imbibizione del componente; 
3) realizzazione e sigillatura della cella glove-bag; 
4) rimozione del filtro; 
5) aspirazione del tratto di tubazione prossimo al filtro, con invio della polvere estratta ad aspiratore 

dotato di filtro assoluto; 
6) aspirazione e riduzione del volume interno della cella per mezzo di strozzatura;  
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7) apertura parziale della cella per l’estrazione degli attrezzi; questa operazione deve essere eseguita 
con spruzzatura continua e gli attrezzi, una volta estratti devono essere puliti sempre ad umido (i 
materiali di pulizia verranno poi avviati a smaltimento come materiali contenenti amianto); 

8) avviamento a smaltimento della cella contenente il filtro rimosso, secondo le usuali procedure 
consentite per i rifiuti contenenti amianto; 

9) rimozione dei teli di confinamento e smaltimento come rifiuti contenenti amianto. 
 

C.8 Conservazione e smaltimento di residui contenen ti amianto, prodotti da attività di 
manutenzione 

A seguito di interventi su parti di componenti edilizie realizzate con materiali contenenti amianto, 
nel caso in cui il materiale rimosso sia costituito da polveri o frammenti del prodotto di 
dimensioni molto contenute, per lo smaltimento si adottano le seguenti cautele procedurali : 
 
• i frammenti e le polveri saranno raccolti entro un primo sacchetto di polietilene di almeno 0.15 mm di 

spessore, riempito per non più del 70 % della sua capacità contenitiva; nel caso di materiali taglienti 
saranno utilizzati contenitori rigidi; 

• legatura del sacchetto con doppio legaccio o termosaldatura; 
• pulizia ad umido della parte esterna del sacchetto; 
• inserimento del sacchetto in un secondo sacco, etichettato con il logo “a” e la scritta “ attenzione 

contiene amianto”; 
• trasporto del sacchetto in un locale di deposito inaccessibile agli estranei, in attesa del prelievo ad 

opera del trasportatore autorizzato (albo nazionale smaltitori categoria 4) per il conferimento a 
discarica; 

• chiusura a chiave del locale e conservazione della stessa da parte del CAE. 
 

C.9 Criteri generali per la verifica di salubrità d ei locali a seguito di interventi che 
intenzionalmente interessano materiali contenenti a mianto 

Per la verifica di salubrità dei locali a seguito di interventi che intenzionalmente interessano 
materiali contenenti amianto il C.A.E. provvede a eseguire o far eseguire, prima della 
riconsegna del locale all’utenza, un’ispezione visiva volta a stabilire la presenza di eventuali 
detriti o polveri residue e un monitoraggio strumentale con successiva analisi in microscopia 
ottica a contrasto di fase; in caso di concentrazioni superiori a due volte il valore medio in 
precedenza riscontrato per locali analoghi dell’edificio, si dovrà provvedere a far ripetere le 
operazioni di pulizia, per eliminare eventuali tracce di polvere residua. 
 

C.10 Requisiti e formazione del personale da impieg are per interventi che intenzionalmente 
interessano materiali contenenti amianto. 

Il personale da adibire ad attività manutentive che intenzionalmente interessano materiali 
contenenti amianto dovrà possedere le seguenti caratteristiche: 
• possesso di idoneità sanitaria, periodicamente verificata da Medico Competente; 
• attestato di informazione sul rischio e formazione sulle procedure di prevenzione e protezione; 
• conoscenza circa l’uso dei dispositivi di protezione individuale; 
• conoscenza delle procedure contenute nel presente programma di controllo; 
• conoscenza della struttura operativa incaricata dell’attuazione del presente programma di controllo; 
• conoscenza delle regole tecniche di manipolazione dei materiali contenenti amianto e del loro 

smaltimento contenute nelle norme esistenti in materia; 
• conoscenza circa l’ubicazione dei materiali contenenti amianto nell’edificio. 
 
Pertanto le imprese adibite alla manutenzione ordinaria dovranno presentare, preliminarmente 
all’avvio dell’attività, l’elenco del personale specificatamente formato per interventi su materiali 
contenenti amianto, nonché elenco delle attrezzature e dei dispositivi di protezione individuale 
in dotazione, comprendenti almeno: 
• attrezzatura per la pulizia ad aspirazione; 
• attrezzatura per pulizia ad umido; 
• attrezzatura per la filtrazione (in assoluto) di aria e per liquidi risultanti da attività di lavaggio; 
• autorizzazione al trasporto di materiali contenenti amianto; 
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• elenco utensili a bassa velocità di rotazione e con aspirazione incorporata; 
• dispositivi per la spruzzatura di tipo air-less. 

 
C.11 Tinteggiatura e pulizia ordinaria delle superf ici murali  

Gli interventi di tinteggiatura e pulizia ordinaria delle superfici murali costituite da materiali 
contenenti amianto, non comportando contatto diretto con l’amianto, non rappresentano 
interventi con elevato rischio di rilascio di fibre. 
Nel caso in cui si produca involontariamente un danneggiamento alla parete, si dovrà 
proseguire adottando le seguenti cautele procedurali: 
 
a) l’impresa che cura la pulizia ordinaria dovrà interrompere i lavori, chiudere il locale interessato ed 

avvisare tempestivamente il CMZ, nonché il CAE;  
il CAE dovrà procedere a far isolare il locale in cui è avvenuto il danno accidentale e ad installare la 
segnaletica esterna con divieto di accesso ai non addetti ai lavori;  

b) il ripristino delle porzioni di superfici murali danneggiate verrà effettuata da personale 
specificatamente formato, avendo cura di rispettare i seguenti requisiti minimi di sicurezza: 
• chiusura del locale all’accesso ed installazione di segnaletica esterna con divieto di accesso ai non 

addetti ai lavori; 
• esecuzione dell’ operazione in condizione di finestre chiuse; 
• utilizzo di D.P.I. per le vie respiratorie; 
• utilizzo di utensili a ridotta velocità di rotazione ; 
• pulizia finale per aspirazione della zona di intervento ed a umido per il pavimento (i filtri ed il 

materiale di pulizia verranno smaltiti come materiale contenente amianto); 
• a seguito dell’intervento tempo di attesa minimo di almeno 12 ore, allo scopo di consentire la 

completa polimerizzazione del prodotto utilizzato.  
 
Se la zona in questione interessa parti comuni come corridoi, si renderà necessario isolare le 
due sezioni di corridoio precedente e successiva al punto danneggiato, con teli di polietilene a 
tutt’altezza, fissati con nastro adesivo a pavimento ed a soffitto; in questo caso verrà evacuata 
temporaneamente la parte di edificio interessata. 
 

C.12 Interventi sulle coperture, che non comportano  rimozioni di materiali contenenti  amianto 
A seguito di necessità manutentive che richiedono interventi sulle coperture o su parti di esse, 
che non comportano rimozioni di materiali contenenti amianto, si dovrà procedere adottando le 
seguenti cautele procedurali, premesso che sono in ogni caso da escludere interventi in 
condizioni operative pericolose, come la presenza di forte vento o di fondo scivoloso: 

• uso di un dispositivo di sollevamento con braccio telescopico, la cui parte fissa è dotata di 
stabilizzatori idraulici, con piattaforma di lavoro dotata di comandi, provvista di parapetto mobile e 
predisposta per l’attacco delle cinture di sicurezza degli addetti; 

• impiego di protezioni anticaduta e dispositivi di protezione individuale per le vie respiratorie e, 
all’occorrenza, tute a perdere, allo scopo di ridurre il rischio collegato al rilascio di fibre; 

• in caso di urti accidentali di materiali contenenti amianto; il personale addetto all’intervento porterà 
immediatamente a conoscenza del fatto il C.A.E. il quale, avvisato il C.M.Z., chiamerà il personale 
specifico; 

• raccolta di eventuali frammenti, smaltiti poi come materiale contenente amianto, e pulizia della  
porzione di copertura interessata con aspirazione e successivo lavaggio ad umido; 

 
Sarà sempre prevista, a bordo del mezzo di sollevamento, la presenza del libretto d’uso e 
manutenzione; per quanto riguarda invece lo smaltimento delle acque o dei liquidi usati per le 
operazioni sopracitate, verranno applicate le procedure descritte nel punto C4. 
Si allegano inoltre due disegni relativi all’intervento descritto (dis.1 e dis.2). 
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42.2 MANUTENZIONE SU MANUFATTI CONTENENTI F.A.V.  
  Si riportano di seguito alcune indicazioni relative alle varie tipologie di intervento, fermo restando 
quanto verrà poi previsto dal programma operativo di lavoro  specifico che l’Appaltatore dovrà 
redigere per ogni intervento e consegnare almeno tr enta giorni prima dell’inizio dei lavori, 
dall’organo di Vigilanza competente, consegnandone quindi copia alla Direzione Lavori. 
 

A. RIMOZIONE DI CONTROSOFFITTO CON MATERASSINO IN L ANA CONTENENTE FIBRE 
ARTIFICIALI VETROSE (FAV) SOVRASTANTE: 

 
A.1 PREPARAZIONE DEL SITO 
A.1.1 Delimitazione area d’intervento 

L’area del cantiere dovrà essere delimitata con idonea segnaletica, dovrà essere vietato l’accesso alle 
persone non direttamente interessate alle lavorazioni, dovrà altresì essere apposta idonea cartellonistica 
recante l’indicazione della presenza di manufatti contenenti FAV. 
La recinzione ed i servizi relativi, impiantati ancora prima di iniziare i lavori a cura e spese della Ditta, 
dovranno essere decorosi e conservati fino al termine dei lavori. 
In particolare la recinzione, di altezza minima di due metri, dovrà essere costituita da lamiere nel 
rispetto del regolamento della Città. 
Nel caso le recinzioni prospettino su sedimi aperti al pubblico transito i lavori sono regolamentati dal 
Nuovo Codice della Strada. 
Saranno a carico dell’impresa gli oneri e le responsabilità che competono in dipendenza di deviazioni 
ed interruzione di traffico ed in particolare: la fornitura, la posa ed il mantenimento in efficienza della 
regolamentare segnaletica orizzontale e verticale, nonché le attrezzature necessarie per le deviazioni e 
le transennature occorrenti per gli sbarramenti, corredato dai necessari dispositivi di illuminazione 
notturna, rifrangenti rossi e quanto altro potrà rendersi necessario onde garantire la piena sicurezza 
della viabilità sia di giorno che di notte. 
La ditta sarà responsabile comunque verso i terzi di qualunque inconveniente o danno possa derivare 
dalla inosservanza delle vigenti norme in materia. 
 

A.1.2 Predisposizione area di lavoro 
Si dovrà predisporre un confinamento statico dell’area di lavoro, così come indicato nelle tavole della 
sicurezza allegate al presente progetto. 
Tutte le aperture e le prese d’aria del fabbricato insistenti sull’area di cantiere, dovranno risultare chiuse; 
le porte e le finestre dovranno essere sigillate con una prima stesa di nastro adesivo a prova di umidità, 
sul perimetro del serramento, ricoprendo poi lo stesso con barriere temporanee di polietilene, spessore 
0,2 mm. 
L’ingresso e l’uscita dall’area di lavoro del personale avverrà esclusivamente attraverso un’apposita 
unità di decontaminazione, (vedi tavole della sicurezza allegate) allo scopo di limitare al massimo la 
dispersione di fibre minerali all’esterno. 
Verrà inoltre predisposta un’uscita del materiale tramite Unità di Decontaminazione. 
 
L’unità, in linea di massima, sarà costituita da 4 zone distinte, come qui sotto descritte: 
a) Locale di equipaggiamento. 
b) Locale doccia. 
c) Chiusa d'aria. 
d) Locale incontaminato (spogliatoio). 
 

A.2 OPERAZIONI DI BONIFICA 
A.2.1 Operazioni di rimozione 

Si dovrà procedere alla bonifica rispettando ciclicamente le seguenti fasi di rimozione: 
1° fase: rimozione delle doghe o dei pannelli metallici costituenti il controsoffitto. 
2° fase: imbibizione del materassino posto al di sopra dei pannelli, possono essere usati agenti 
surfattanti (soluzioni acquose di etere ed estere di poliossietilene) o impregnanti (prodotti vinil-acrilici 
comunemente usati per l'incapsulamento). 
La quantità di materiale inbibente dovrà essere tale da non mettere a rischio la stabilità del controsoffitto. 
3° fase: rimozione del materassino in fibra,  
4° fase: rimozione completa della controsoffittatura, dei pendini e della struttura portante. 
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A.2.2 Imballaggio  

Per quanto riguarda le doghe metalliche dovranno essere accatastate e smaltite come materiale edile 
mentre i  fogli di materassino in lana contenente FAV rimossi dovranno essere insaccati 
immediatamente e comunque prima che abbiano il tempo di essiccare, a tal fine dovranno lavorare 
contemporaneamente almeno due operai: uno addetto alla rimozione delle fibre minerali e l'altro addetto 
a raccogliere i pannelli rotti eventualmente caduti e ad insaccarli. I sacchi pieni saranno sigillati 
immediatamente. 
Il materiale rimosso dovrà essere imballato con teli di plastica sigillati, eventuali pezzi acuminati o 
taglienti saranno sistemati in modo da evitare lo sfondamento degli imballaggi. 
I pezzi minuti saranno raccolti al momento della loro formazione e racchiusi in sacchi di materiale 
impermeabile non deteriorabile ed immediatamente sigillati. 
Una volta imballato, il materiale verrà collocato in un apposita area di stoccaggio provvisorio prevista 
all’esterno (vedi tavole allegate al PSC), o direttamente inserito nel container per il trasporto del rifiuto. 
 
Tutti i materiali di risulta dovranno essere etiche ttati a norma di Legge. 
 
Giornalmente dovrà essere effettuata una pulizia ad umido e/o con aspiratori a filtri assoluti, della zona 
di lavoro e delle aree del cantiere che possono essere state contaminate dalle fibre minerali, si dovrà 
inoltre effettuare alla fine di ogni turno lavorativo un’ispezione delle barriere temporanee, alla ricerca di 
eventuali tagli o strappi. 
 

A.2.3 Pulizia dell’area di lavoro  
Tutte le superfici nell'area di lavoro, compreso i mobili, gli attrezzi ed i fogli di plastica rimasti dovranno 
essere puliti usando una segatura bagnata ed un aspiratore con filtri tipo Vacuum Cleaner. 
L'acqua, gli stracci e le ramazze utilizzati per la pulizia devono essere sostituiti periodicamente per 
evitare il propagarsi delle fibre minerali. 
Conclusa l’operazione di pulizia, dovrà essere effettuata un'ispezione visiva di tutta la zona di lavoro (su 
tutte le superfici, incluse le travi e le impalcature) per assicurarsi che l'area sia sgombra da polvere. 
Se, dopo la seconda pulizia ad umido, sono visibili ancora dei residui, le superfici interessate devono 
essere nuovamente pulite ad umido.  
Le zone devono essere lasciate pulite a vista. 
 

A.2.4 Smaltimento  
Lo smaltimento del rifiuto avverrà con il conferimento in discarica.  
Il D.M. 27/09/2010 “Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica, in sostituzione di quelli 
contenuti nel decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 3 agosto 2005”, afferma che i 
rifiuti costituiti da fibre minerali artificiali, indipendentemente dalla loro classificazione come pericolosi o 
non pericolosi , possono essere smaltiti nelle discariche per rifiuti non pericolosi.  
 

A.2.5 Protezione dei lavoratori  

Prima dell'inizio dei lavori, gli operai dovranno venire istruiti ed informati sulle tecniche di rimozione delle 
fibre minerali, che dovranno includere un programma di addestramento all'uso delle maschere 
respiratorie, sulle procedure per la rimozione, la decontaminazione e la pulizia del luogo di lavoro. 
Gli operai dovranno essere equipaggiati con adatti dispositivi di protezione individuali delle vie 
respiratorie, dovranno inoltre essere dotati di un sufficiente numero di indumenti protettivi completi. Tali 
indumenti, al termine del lavoro di rimozione dovranno essere trattati come scarti contaminati oppure 
puliti a fondo, sia all'interno che all'esterno usando acqua e sapone, prima di essere spostati dalla zona 
di lavoro o dalla zona di equipaggiamento. Gli stessi saranno immagazzinati nel locale equipaggiamento 
per il riutilizzo dopo averli decontaminati con un aspiratore, oppure messi nel contenitore per il deposito 
assieme agli altri materiali contaminati dalle fibre minerali. 
 

A.2.6 Monitoraggio ambientale 
Durante l'intervento di bonifica su richiesta dell’Organo di Vigilanza, a carico dell’affidatario dei lavori, un 
monitoraggio ambientale delle fibre aerodisperse nelle aree circostanti il cantiere di bonifica al fine di 
individuare tempestivamente un'eventuale diffusione di fibre minerali nelle aree incontaminate. 
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Il monitoraggio quando richiesto dovrà essere eseguito quotidianamente dall'inizio delle operazioni di 
disturbo del materiale contenente FAV fino alle pulizie finali. 
Dovranno essere controllate in particolare:  
- le zone incontaminate in prossimità delle barriere di confinamento;  
- l'uscita del tunnel di decontaminazione o il locale incontaminato dello spogliatoio.  
 
I risultati devono essere noti in tempo reale o, al massimo, entro le 24 ore successive. 
Per questo tipo di monitoraggio si adotteranno tecniche analitiche di MOCF. Sono previste due soglie di 
allarme:  
Preallarme   

− Si verifica ogni qual volta i risultati dei monitoraggi effettuati all'esterno dell'area di lavoro mostrano 
una netta tendenza verso un aumento della concentrazione di fibre aerodisperse; 

− Prevede le seguenti procedure: 
− sospensione delle attività in cantiere e raccolta di tutto il materiale rimosso; 
− ispezione delle barriere di confinamento;  
− nebulizzazione all'interno del cantiere e all'esterno nella zona dove si è rilevato 

l'innalzamento della concentrazione di fibre; 
− pulizia impianto di decontaminazione; 
− monitoraggio (verifica). 

Allarme 
− Si verifica quando la concentrazione di fibre aerodisperse supera il valore di 50 ff/l.  
− Prevede le stesse procedure di preallarme, più:  

− comunicazione immediata all'autorità competente (ASL);  
− sigillatura ingresso impianto di decontaminazione;  
− nebulizzazione zona esterna con soluzione incollante;  
− pulizia pareti e pavimento zona esterna ad umido con idonei materiali;  
− monitoraggio.  

 
A.2.7 Restituibilità ambientale 

All’ultimazione di tutte le operazioni di bonifica e smaltimento e senza rimuovere i confinamenti, l’Unità di 
Decontaminazione e la cartellonistica predisposta, l’Appaltatore dovrà dare immediata comunicazione 
alla Direzione dei Lavori che a sua volta darà comunicazione all’Autorità di Vigilanza al fine di far 
effettuare le verifiche strumentali che si riterrà opportuno.  
 
 
 
42.3 MATERIALI PER OPERE DI COMPLETAMENTO E IMPIANT ISTICHE 
 

Gesso ed elementi in gesso 
Generalità 

Il gesso è ottenuto per frantumazione, cottura e macinazione di roccia sedimentaria, di struttura 
cristallina, macrocristallina oppure fine, il cui costituente essenziale è il solfato di calcio biidrato (CaSO4, 
2H2O). Deve presentarsi perfettamente asciutto, di recente cottura, di fine macinazione, privo di materie 
eterogenee e non alterato per estinzione spontanea.  
 
NORMA DI RIFERIMENTO 
UNI 5371 – Pietra da gesso per la fabbricazione di leganti. Classificazione, prescrizioni e prove. 
 

Fornitura e conservazione del gesso e degli element i 
Il gesso deve essere fornito in sacchi sigillati di idoneo materiale, riportanti il nominativo del produttore e 
la qualità del gesso contenuto.  
La conservazione dei sacchi di gesso deve essere effettuata in locali idonei e con tutti gli accorgimenti 
atti ad evitare degradazioni per umidità. 
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Lastre di gesso rivestito 
Le lastre in gesso rivestito, prodotte in varie versioni, spessori e dimensioni, sono utilizzabili per la 
costruzione di pareti, contropareti e soffitti, e in generale, per le finiture d’interni. Le lastre rivestite sono 
costituite da un nucleo di gesso ottenuto delle rocce naturali. Il nucleo di gesso è rivestito da entrambi i 
lati con fogli di speciale cartone, ricavato da carta riciclata. Le caratteristiche del cartone delle superfici 
può variare in funzione dell’uso e del particolare tipo di lastra. Lo strato interno può contenere additivi 
per conferire ulteriori proprietà aggiuntive. 
Le lastre di gesso rivestito possono essere fissate alle strutture portanti in profilati metallici con viti 
autofilettanti, o alle strutture di legno con chiodi, oppure incollate al sottofondo con collanti a base di 
gesso o altri adesivi specifici. Esse possono essere anche usate per formare controsoffitti sospesi. 
Le lastre di gesso rivestito dovranno essere rispondenti alle seguenti norme: 
UNI 10718 – Lastre di gesso rivestito. Definizioni, requisiti, metodi di prova; 
UNI EN 520 – Lastre di gesso. Definizioni, requisiti e metodi di prova; 
UNI 9154-1 – Edilizia. Partizioni e rivestimenti interni. Guida per l’esecuzione mediante lastre di gesso 
rivestito su orditura metallica; 
UNI EN 14195 – Componenti di intelaiature metalliche per sistemi a pannelli di gesso. Definizioni, 
requisiti e metodi di prova. 
 

Pannelli per controsoffitti 
La controsoffittatura interna preferibilmente ispezionabile, deve essere realizzata con pannelli in gesso 
alleggerito in classe 0 di reazione al fuoco, su struttura metallica a vista/seminascosta atta a garantire 
una resistenza al fuoco REI ……. (per esempio 120). 
I pannelli devono avere colore bianco naturale, delle dimensioni di …… mm (per esempio 600 mm · 600 
mm) e spessore ……. mm, con resistenza ad un tasso di umidità relativa dell’aria del 90%. 
I pannelli devono garantire un coefficiente di fonoassorbimento = …………… (1). 
L’orditura metallica sarà realizzata con profili perimetrali a L e profili portanti a T in lamiera d’acciaio 
zincata e preverniciata, fissata al solaio con idonei tasselli, viti, pendini e ganci a molla regolabili. 
 

Blocchi di gesso per tramezzi 
Il blocco di gesso è un elemento di costruzione ottenuto in fabbrica da solfato di calcio e acqua; può 
incorporare fibre, filler, aggregati e altri additivi, purché non siano classificati come sostanze pericolose 
in base alle normative europee, e può essere colorato mediante pigmentazione.  
I blocchi di gesso conglomerato additivato possono essere di tipo pieno, multiforo o alveolato. 
Le dimensioni dei singoli blocchi devono avere le seguenti tolleranze (UNI EN 12859): 
- spessore: ± 0,5 mm; 
- lunghezza: ± 5 mm; 
- altezza: ± 2 mm. 
Il contenuto medio di umidità dei blocchi di gesso, che deve essere misurato al momento della partenza 
dall’impianto, non deve superare il 6% e nessun valore singolo deve superare l’8%. 
I blocchi di gesso devono essere chiaramente marcati sul blocco o sull’etichetta, oppure sull’imballaggio 
o sulla bolla di consegna o sul certificato di accompagnamento dei blocchi, con le seguenti voci: 
- riferimento alla norma UNI EN 12859; 
- nome, marchio commerciale o altri mezzi di identificazione del produttore del blocco di gesso; 
- data di produzione; 
- mezzi per l’identificazione dei blocchi di gesso in relazione alla loro designazione. 
Le caratteristiche e le prestazioni dei blocchi di gesso a facce lisce, destinati principalmente alla 
costruzione di partizioni non portanti o rivestimenti per pareti indipendenti e alla protezione antincendio 
di colonne e di pozzi di ascensori, devono essere rispondenti alla norma UNI EN 12859 – Blocchi di 
gesso. Definizioni, requisiti e metodi di prova. 

Leganti e intonaci a base di gesso 
I leganti e gli intonaci a base di gesso dovranno essere conformi alle seguenti norme: 
NORME DI RIFERIMENTO 
UNI EN 13279-1 – Leganti e intonaci a base di gesso. Parte 1: Definizioni e requisiti; 
UNI EN 13279-2 – Leganti e intonaci a base di gesso. Parte 2: Metodi di prova. 
 

Calci idrauliche da costruzioni 
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Le calci da costruzione sono utilizzate come leganti per la preparazione di malte (da muratura e per 
intonaci interni ed esterni) e per la produzione di altri prodotti da costruzione. La norma UNI EN 459-1 
classifica le calci idrauliche nelle seguenti categorie e relative sigle di identificazione: 
- calci idrauliche naturali (NHL): derivate esclusivamente da marne naturali o da calcari silicei, con la 
semplice aggiunta di acqua per lo spegnimento; 
- calci idrauliche naturali con materiali aggiunti (NHL-Z), uguali alle precedenti, cui vengono aggiunti sino 
al 20% in massa di materiali idraulicizzanti o pozzolane; 
- calci idrauliche (HL), costituite prevalentemente da idrossido di Ca, silicati e alluminati di Ca, prodotti 
mediante miscelazione di materiali appropriati. 
La resistenza a compressione della calce è indicata dal numero che segue dopo la sigla (NHL 2, NHL 
3.5 e NHL 5). La resistenza a compressione (in MPa) è quella ottenuta da un provino di malta dopo 28 
giorni di stagionatura, secondo la norma UNI EN 459-2. 
Le categorie di calci idrauliche NHL-Z e HL sono quelle che in passato ha costituito la calce idraulica 
naturale propriamente detta. 
Il prodotto, che può essere fornito in sacchi o sfuso, deve essere accompagnato dalla documentazione 
rilasciata dal produttore.  
 
NORME DI RIFERIMENTO 
UNI EN 459-1 – Calci da costruzione. Definizioni, specifiche e criteri di conformità;  
UNI EN 459-2 – Calci da costruzione. Metodi di prova; 
UNI EN 459-3 – Calci da costruzione. Valutazione della conformità. 
 
 
Laterizi 
 
Generalità 
Si definiscono laterizi quei materiali artificiali da costruzione formati di argilla – contenente quantità 
variabili di sabbia, di ossido di ferro e di carbonato di calcio – purgata, macerata, impastata, pressata e 
ridotta in pezzi di forma e di dimensioni prestabilite, i quali, dopo asciugamento, verranno esposti a 
giusta cottura in apposite fornaci, e dovranno rispondere alle prescrizioni del R.D. 16 novembre 1939, n. 
2233 (norme per l’accettazione dei materiali laterizi) e alle norme UNI vigenti.  
 
Requisiti  
I laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensione devono possedere i seguenti requisiti:  
- non presentare sassolini, noduli o altre impurità all’interno della massa;  
- avere facce lisce e spigoli regolari;  
- presentare alla frattura (non vetrosa) grana fine e uniforme; 
- dare, al colpo di martello, un suono chiaro; 
- assorbire acqua per immersione;  
- asciugarsi all’aria con sufficiente rapidità;  
- non sfaldarsi e non sfiorire sotto l’influenza degli agenti atmosferici e di soluzioni saline;  
- non screpolarsi al fuoco;  
- avere resistenza adeguata agli sforzi ai quali dovranno essere assoggettati, in relazione all’uso. 
 
Controlli di accettazione 
Per accertare se i materiali laterizi abbiano i requisiti prescritti, oltre all’esame accurato della superficie e 
della massa interna e alle prove di percussione per riconoscere la sonorità del materiale, devono essere 
sottoposti a prove fisiche e chimiche. 
Le prove fisiche sono quelle di compressione, flessione, urto, gelività, imbibimento e permeabilità. 
Le prove chimiche sono quelle necessarie per determinare il contenuto in sali solubili totali e in solfati 
alcalini. 
In casi speciali, può essere prescritta un’analisi chimica più o meno completa dei materiali, seguendo i 
procedimenti analitici più accreditati. 
I laterizi da usarsi in opere a contatto con acque contenenti soluzioni saline devono essere analizzati, 
per accertare il comportamento di essi in presenza di liquidi di cui si teme la aggressività. 
Per quanto attiene alle modalità delle prove chimiche e fisiche, si rimanda al R.D. 16 novembre 1939, n. 
2233. 
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Prodotti per pavimentazione e controsoffitti 
 

Generalità. Definizioni 
Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 
dell’intero sistema di pavimentazione. 
I termini funzionali del sottosistema parziale “pavimentazione” e degli strati funzionali che lo 
compongono sono quelli definiti dalla norma UNI 7998, in particolare: 
- rivestimento: strato di finitura; 
- supporto: strato sottostante il rivestimento; 
- suolo: strato di terreno avente la funzione di sopportare i carichi trasmessi dalla pavimentazione; 
- massicciata: strato avente la funzione di sopportare i carichi trasmessi dalla pavimentazione; 
- strato di scorrimento: strato di compensazione tra i vari strati contigui della pavimentazione; 
- strato di impermeabilizzazione: strato atto a garantire alla pavimentazione la penetrazione di liquidi; 
- strato di isolamento termico: strato atto a conferire alla pavimentazione un grado stabilito di isolamento 
termico; 
- stato di isolamento acustico: strato atto a conferire alla pavimentazione un grado stabilito di isolamento 
acustico; 
- strato portante: strato strutturale (come, ad esempio, il solaio) atto a resistere ai carichi trasmessi dalla 
pavimentazione; 
- strato ripartitore: strato avente la funzione di trasmettere le sollecitazioni della pavimentazione allo 
strato portante; 
- strato di compensazione: strato avente la funzione di fissare la pavimentazione e di compensare 
eventuali dislivelli. 
Il direttore dei lavori, ai fini dell’accettazione dei prodotti, può procedere ai controlli (anche parziali) su 
campioni della fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni 
contrattuali. 
 

Requisiti di accettazione 
L’analisi dei requisiti dei prodotti per pavimentazioni deve essere condotta nel rispetto della norma UNI 
7999. In patricolare, la pavimentazione dovrà resistere: 
- alle forze agenti in direzione normale e tangenziale; 
- alle azioni fisiche (variazioni di temperatura e umidità); 
- all’azione dell’acqua (pressione, temperatura, durata del contatto, ecc.); 
- ai fattori chimico-fisici (agenti chimici, detersivi, sostanze volatili); 
- ai fattori elettrici (generazione di cariche elettriche); 
- ai fattori biologici (insetti, muffe, batteri); 
- ai fattori pirici (incendio, cadute di oggetti incandescenti, ecc.); 
- ai fattori radioattivi (contaminazioni e alterazioni chimico fisiche). 
Per effetto delle azioni sopraelencate, la pavimentazione non dovrà subire le alterazioni o i 
danneggiamenti indicati dalla norma UNI 7999, nello specifico: 
- deformazioni; 
- scheggiature; 
- abrasioni; 
- incisioni; 
- variazioni di aspetto;  
- variazioni di colore; 
- variazioni dimensionali; 
- vibrazioni; 
- rumori non attenuati; 
- assorbimento d’acqua; 
- assorbimento di sostanze chimiche; 
- assorbimento di sostanze detersive; 
- emissione di odori; 
- emissione di sostanze nocive. 
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Classificazione su metodo di formatura e assorbimen to d’acqua delle piastrelle in ceramica  
Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni dovranno essere del materiale indicato nel progetto, 
tenendo conto che le dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cottoforte, gres, ecc.) devono essere 
associate alla classificazione basata sul metodo di formatura mediante estrusione (metodo A) o 
pressatura (metodo B) a temperatura ambiente o con altri processi produttivi (metodo C). 
Il rivestimento deve essere vetroso e impermeabile ai liquidi. La superficie delle pistrelle non smaltata 
deve essere levigata. 
I tre gruppi di assorbimento d’acqua (E) per le piastrelle pressate o estruse previste dalla norma UNI EN 
14411 sono schematizzati nella tabella 30.1. 
 
Tabella 30.1 - Assorbimento d’acqua delle piastrell e di ceramica 

Assorbimento d’acqua [ E] in %  
Basso assorbimento 
d’acqua Medio assorbimento d’acqua Alto assorbimento 

d’acqua 

Gruppo BIª 
E ≤ 0,5% 

Gruppo BIb 
0,5% < E ≤ 
3% 

Gruppo AIIª 
3% < E ≤ 
6% 

Gruppo 
AIIb 
6% < E < 
10% 

Gruppo BIIª 
3% < E ≤ 
6% 

Gruppo 
BIIb 
6% < E ≤ 
10% 

Gruppo III 
E > 10% 

Piastrelle pressate a 
secco Piastrelle estruse Piastrelle pressate - 

 
Prodotti in gomma per pavimentazioni 

 I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere alle 
prescrizioni date dal progetto e, in mancanza e/o a complemento, devono rispondere alle prescrizioni 
seguenti: 
- essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a restare in 
vista; 
- avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura. In caso di contestazione, si farà riferimento 
alla norma UNI 8272-2. 
Sulle dimensioni nominali e sull’ortogonalità dei bordi sono ammesse le tolleranze seguenti: 
- piastrelle: lunghezza e larghezza ± 0,3%, spessore ± 0,2 mm; 
- rotoli: lunghezza ± 1%, larghezza ± 0,3%, spessore ± 0,2 mm; 
- piastrelle: scostamento dal lato teorico (in millimetri) non maggiore del prodotto tra dimensione del lato 
(in millimetri) e 0,0012; 
- rotoli: scostamento dal lato teorico non maggiore di 1,5 mm. 
- la durezza deve essere compresa tra 75 e 85 punti di durezza Shore A; 
- la resistenza all’abrasione deve essere non maggiore di 300 mm3; 
- la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per le piastrelle e dello 0,4% per 
i rotoli; 
- la classe di reazione al fuoco deve essere la prima secondo il D.M. 26 giugno 1984, allegato A3.1; 
- la resistenza alla bruciatura da sigaretta, intesa come alterazioni di colore prodotta dalla combustione, 
non deve originare contrasto di colore uguale oltre i limiti d’accettazione della norma UNI 8272-2. Non 
sono, inoltre, ammessi affioramenti o rigonfiamenti; 
- il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono a 
contatto con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto di colore 
maggiore oltre i limiti d’accettazione della norma UNI 8272-2; 
- il controllo delle caratteristiche suddette si intende effettuato secondo i criteri indicati dalla norma UNI 
8272; 
- i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e agenti 
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa; 
Il foglio di accompagnamento indicherà, oltre al nome del fornitore, almeno le informazioni di cui ai punti 
sopraelencati. 
 
NORME DI RIFERIMENTO 
UNI 8272-1 – Prove sui rivestimenti di gomma per pavimentazioni. Esame dell’aspetto. 
UNI 8272-2 – Prove sui rivestimenti di gomma per pavimentazioni. Determinazione della costanza del 
colore; 
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UNI 8272-6 – Prove sui rivestimenti di gomma per pavimentazioni. Determinazione dell’adesione al 
supporto; 
UNI EN 12199 – Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Specifica per rivestimenti di gomma con 
rilievi omogenei ed eterogenei per pavimentazioni; 
UNI EN 14521 – Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Specifica per rivestimenti di gomma liscia per 
pavimentazioni con o senza supporto di schiuma con uno strato decorativo; 
UNI EN 1816 – Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Specifica per rivestimenti di gomma liscia 
omogenei ed eterogenei con supporto di schiuma per pavimentazioni; 
UNI EN 1817 – Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Specifica per rivestimenti di gomma liscia 
omogenei ed eterogenei per pavimentazioni; 
UNI EN 1903 – Adesivi. Metodo di prova per adesivi per rivestimenti di plastica o di gomma di 
pavimentazioni o di pareti. Determinazione delle variazioni dimensionali dopo invecchiamento 
accelerato. 
 

Prescrizioni per i prodotti base di policloruro di vinile 
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti 
atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
I prodotti di vinile, omogenei e non, e i tipi eventualmente caricati, devono rispondere alle prescrizioni di 
cui alle seguenti norme: 
UNI EN 649 – Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Rivestimenti omogenei ed eterogenei per 
pavimentazioni a base di policloruro di vinile. Specifica; 
UNI EN 650 – Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Rivestimenti per pavimentazioni a base di 
policloruro di vinile su supporto di iuta o di feltro di poliestere oppure su supporto di feltro di poliestere 
con policloruro di vinile. Specifica; 
UNI EN 651 – Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Rivestimenti per pavimentazioni a base di 
policloruro di vinile con strato di schiuma. Specifica; 
UNI EN 652 – Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Rivestimenti per pavimentazioni a base di 
policloruro di vinile con supporto a base di sughero. Specifica; 
UNI EN 653 – Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Rivestimenti per pavimentazioni a base di 
policloruro di vinile espanso (cushioned). Specifica; 
UNI EN 654 – Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Piastrelle semiflessibili di policloruro di vinile. 
Specifica; 
UNI EN 655 – Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Piastrelle di agglomerato di sughero con strato 
di usura a base di policloruro di vinile. Specifica; 
UNI EN 718 – Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Determinazione della massa areica di 
un’armatura o di un supporto dei rivestimenti di polivinile di cloruro per pavimentazioni; 
UNI EN 13413 – Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Rivestimenti di pavimenti a base di 
policloruro di vinile su supporto di fibra minerale. Specifiche; 
UNI EN 13553 – Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Rivestimenti per pavimentazioni di 
polivinilcloruro per aree umide speciali – Specifiche; 
 UNI EN 13845 – Rivestimenti resilienti per pavimentazioni. Rivestimenti per pavimentazioni a base di 
policloruro di vinile con resistenza avanzata allo scivolamento. Specifica. 
 

Mattonelle di  conglomerato cementizio 
Le mattonelle di conglomerato cementizio potranno essere: 
- con o senza colorazione e superficie levigata;  
- con o senza colorazione con superficie striata o con impronta;  
- a mosaico di cemento e di detriti di pietra con superficie levigata. 
I suddetti prodotti devono rispondere alle prescrizioni del R.D. 2234 del 16 novembre 1939, per quanto 
riguarda le caratteristiche di resistenza all’urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al 
tribometro e alle prescrizioni progettuali. 
Le mattonelle di conglomerato cementizio sono particolarmente adatte per pavimentazione di interni, di 
balconi e di terrazze. Devono essere formate di due strati: 
- strato inferiore, costituito di conglomerato cementizio; 
- strato superiore, con spessore minimo di 0,5 cm, costituito da malta ad alta percentuale di cemento. 
L’eventuale aggiunta di materie coloranti può anche essere limitata alla parte superficiale di logoramento 
(spessore minimo = 0,2 cm). 
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Il peso delle mattonelle occorrenti per l’esecuzione di un metro quadrato di pavimentazione è di circa 36 
kg.  
 

Vernici, smalti, pitture, ecc. 
Generalità 

I contenitori originali delle vernici e delle pitture devono rimanere sigillati in cantiere fino al momento 
dell’impiego dei prodotti contenuti. Quando una parte di vernice viene estratta, i contenitori devono 
essere richiusi con il loro coperchio originale. Lo stato e la sigillatura dei contenitori devono essere 
sottoposti all’esame del direttore dei lavori. La stessa verifica deve essere attuata al momento 
dell’apertura dei contenitori, per controllare lo stato delle vernici o delle pitture. 
Tutti i prodotti dovranno essere accompagnati dalle schede tecniche rilasciate dal produttore ai fini della 
verifica della corretta preparazione e applicazione. Le schede dovranno essere formalmente trasmesse 
alla direzione dei lavori. 

Vernici protettive antiruggine 
Le vernici antiruggine su superfici non zincate devono essere a base di zinco, minio oleofenolico o 
cromato. 
 

Smalti  
Gli smalti devono possedere buone caratteristiche di copertura, distensione e adesione, stabilità di 
colore e resistenza elevata alle condizioni atmosferiche esterne che generalmente possono verificarsi 
nella zona ove devono essere impiegati. 
 

Diluenti 
I diluenti da impiegarsi devono essere del tipo prescritto dal produttore delle vernici e degli smalti 
adottati. 
In ogni caso, devono essere di tipo e composizione tale da non alterare né sminuire minimamente le 
caratteristiche del prodotto da diluire. 
 

Idropitture lavabili 
Devono essere a base di resine sintetiche con composizione adatta per gli impieghi specifici, 
rispettivamente per interno o per esterno. 
Trascorsi 15 giorni dall’applicazione, devono essere completamente lavabili senza dar luogo a 
rammollimenti dello strato, alterazioni della tonalità del colore o altri deterioramenti apprezzabili. 
 

Tinte a colla e per fissativi 
La colla da usarsi per la preparazione delle tinte a colla e per fissativo deve essere a base di acetato di 
polivinile. 
 
La diluizione deve essere fatta nelle proporzioni suggerite dal produttore. 

Coloranti e colori minerali 
I coloranti per la preparazione di tinte a calce o a colla devono essere di natura minerale, cioè formati da 
ossidi o da sali metallici, sia naturali che artificiali, opportunamente lavorati in modo da ottenere la 
massima omogeneità e finezza del prodotto. 
 

 Stucchi 
Gli stucchi per la regolarizzazione delle superfici da verniciare devono avere composizione tale da 
permettere la successiva applicazione di prodotti verniciati sintetici. Devono, inoltre, avere consistenza 
tale da essere facilmente applicabili, aderire perfettamente alla superficie su cui sono applicati,ed 
essiccare senza dar luogo a screpolature, arricciature o strappi. Dopo l’essicazione, gli stucchi devono 
avere durezza adeguata all’impiego cui sono destinati. 
 
NORME DI RIFERIMENTO 
UNI 10997 – Edilizia. Rivestimenti su supporti murari esterni di nuova costruzione con sistemi di 
verniciatura, pitturazione, RPAC, tinteggiatura ed impregnazione superficiale. Istruzioni per la 
progettazione e l’esecuzione; 
UNI 8681 – Edilizia. Prodotti per sistemi di verniciatura, pitturazione, RPAC, tinteggiatura e 
impregnazione superficiale. Criteri generali di classificazione; 
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UNI 8755 – Edilizia. Prodotti per sistemi di verniciatura, pitturazione, RPAC, tinteggiatura, impregnazione 
superficiale e misti. Caratteristiche di attitudine all’immagazzinamento e all’applicazione; 
UNI 8756 – Edilizia. Prodotti per sistemi di verniciatura, pitturazione, RPAC, tinteggiatura, impregnazione 
superficiale e misti. Caratteristiche di identificazione e metodi di prova; 
UNI 8757 – Edilizia. Prodotti per sistemi di verniciatura, pitturazione, tinteggiatura, impregnazione 
superficiale e misti. Criteri per l’informazione tecnica; 
UNI 8758 – Edilizia. Sistemi di verniciatura, pitturazione, tinteggiatura, impregnazione superficiale e 
misti. Criteri per l’informazione tecnica; 
UNI EN 1062-1 – Pitture e vernici. Prodotti e sistemi di verniciatura per muratura e calcestruzzo esterni. 
Parte 1: Classificazione; 
UNI EN 1062-3 – Pitture e vernici. Prodotti e sistemi di verniciatura di opere murarie esterne e 
calcestruzzo. Parte 3: Determinazione della permeabilità all’acqua liquida; 
UNI EN 1062-6 – Pitture e vernici. Prodotti e cicli di verniciatura di opere murarie esterne e calcestruzzo. 
Determinazione della permeabilità all’anidride carbonica; 
UNI EN 1062-7 – Pitture e vernici. Prodotti e sistemi di verniciatura per muratura e calcestruzzo esterni. 
Parte 7: Determinazione delle proprietà di resistenza alla screpolatura; 
UNI EN 1062-11 – Pitture e vernici. Prodotti e cicli di verniciatura di opere murarie esterne e 
calcestruzzo. Metodi di condizionamento prima delle prove; 
UNI EN 13300 – Pitture e vernici. Prodotti e sistemi di verniciatura all’acqua per pareti e soffitti interni. 
Classificazione; 
UNI EN 927-1 – Prodotti vernicianti. Prodotti e cicli di verniciatura per legno per impieghi esterni. 
Classificazione e selezione; 
UNI EN 927-2 – Pitture e vernici. Prodotti e cicli di verniciatura per legno per impieghi esterni. Parte 2: 
Specifica delle prestazioni; 
UNI EN 927-3 – Pitture e vernici. Prodotti e cicli di verniciatura per legno per impieghi esterni. Parte 3: 
Prova d’invecchiamento naturale; 
UNI EN 927-5 – Pitture e vernici. Prodotti e cicli di verniciatura per legno per impieghi esterni. Parte 5: 
Determinazione della permeabilità all’acqua liquida; 
UNI EN 927-6 – Pitture e vernici. Prodotti e cicli di verniciatura per legno per impieghi esterni. Parte 6: 
Esposizione di rivestimenti per legno all’invecchiamento artificiale utilizzando lampade fluorescenti e 
acqua; 
UNI EN ISO 12944-1 – Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante 
verniciatura. Introduzione generale; 
UNI EN ISO 12944-2 – Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante 
verniciatura. Classificazione degli ambienti; 
UNI EN ISO 12944-3 – Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante 
verniciatura - Considerazioni sulla progettazione; 
UNI EN ISO 12944-4 – Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante 
verniciatura - Tipi di superficie e loro preparazione; 
UNI EN ISO 12944-5 – Pitture e vernici. Protezione dalla corrosione di strutture di acciaio mediante 
verniciatura. Parte 5: Sistemi di verniciatura protettiva; 
UNI 10527 – Prodotti vernicianti. Preparazione dei supporti di acciaio prima dell’applicazione di pitture e 
prodotti similari. Prove per valutare la pulizia delle superfici. Prova in campo per prodotti solubili di 
corrosione del ferro; 
UNI 10560 – Prodotti vernicianti Pitture murali in emulsione per interno. Resistenza al lavaggio. Metodo 
della spazzola; 
UNI 11272 – Pitture e vernici. Linee guida per la stesura di garanzie tecniche di durata per rivestimenti 
ottenuti con prodotti vernicianti; 
UNI 8305 – Prodotti vernicianti. Esame preliminare e preparazione dei campioni per il collaudo; 
UNI 8405 – Materie prime per prodotti vernicianti. Comparazione del colore in massa dei pigmenti; 
UNI 8406 – Materie prime per prodotti vernicianti. Comparazione del tono in diluizione e del potere 
colorante dei pigmenti; 
UNI 8901 – Prodotti vernicianti. Determinazione della resistenza all’urto. 
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42.4 MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE OPERE EDILIZIE 
 

Esecuzione di intonaci 
 

Generalità 
L’esecuzione degli intonaci deve sempre essere preceduta da una accurata preparazione delle superfici. 
Le superfici da intonacare devono essere ripulite da eventuali grumi di malta, regolarizzate nei punti più 
salienti e poi accuratamente bagnate. 
Nel caso di murature in blocchetti di calcestruzzo o pareti in getto di calcestruzzo, l’esecuzione degli 
intonaci deve essere preceduta da un rinzaffo di malta fluida di sabbia e cemento applicata a cazzuola e 
tirata a frettazzo lungo in modo da formare uno strato molto scabro dello spessore non superiore a 5 
mm. 
Non si può procedere all’esecuzione di intonaci, in particolare quelli esterni, quando le strutture non 
siano protette dagli agenti atmosferici, ossia quando vi sia la possibilità che le acque di pioggia possano 
imbibire le superfici da intonacare e neppure quando la temperatura minima nelle 24 ore sia tale da 
pregiudicare la buona presa della malta. A questa limitazione si può derogare nel caso degli intonaci 
interni eseguiti in ambienti provvisoriamente chiusi e provvisti di adeguate sorgenti di calore. 
Nel caso dell’esecuzione di intonaci su murature appoggiate contro strutture in conglomerato di cemento 
armato che saranno lasciate a vista, in corrispondenza delle linee di giunzione si devono realizzare 
scuretti aventi larghezza di 1 cm e profondità di 50 cm – se a spigolo vivo – o a 45° se le strutture in 
calcestruzzo si presentano con spigoli smussati. 
Se espressamente indicato nei disegni di progetto esecutivo, in corrispondenza dell’intersezione tra i 
piani verticali e i piani orizzontali degli intonaci interni, devono essere realizzati degli scuretti sui piani 
verticali aventi altezza 1 cm e profondità 50 cm. 
Nel caso di intonaci da applicare su strutture di calcestruzzo di cemento armato, si prescrive l’impiego di 
una rete metallica (o altro materiale idoneo) fissato al supporto allo scopo di eliminare la cavillature 
lungo le linee di contatto tra i due materiali di diversa costituzione. 
Gli intonaci finiti devono avere lo spessore maggiore o uguale a quello indicato nel progetto esecutivo o 
voce dell’elenco prezzi, compreso l’onere per la formazione degli spigoli, angoli, suggellature all’incrocio 
con i pavimenti e i rivestimenti e quanto altro richiesto dalla direzione dei lavori.  

Intonaci su superfici vecchie 
Per l’esecuzione degli intonaci su superfici vecchie, mai intonacate, si deve procedere al preliminare 
distacco di tutti gli elementi non perfettamente solidali con la muratura sottostante e alla lavatura delle 
superfici, in modo da garantire l’assoluta pulizia. 

Intonaci da eseguire su altri esistenti 
Per l’esecuzione di intonaci su altri già esistenti, si dovrà procedere al preliminare distacco di tutti i tratti 
di intonaco che non siano perfettamente solidali con la muratura sottostante, quindi si procederà ad una 
adeguata picconatura per creare una superficie su cui il nuovo intonaco possa aderire perfettamente e, 
successivamente, alla lavatura delle superfici in modo da garantire l’assoluta pulizia. 
 

Intonaco grezzo o rinzaffo rustico 
L’intonaco grezzo deve essere costituito da uno strato di rinzaffo rustico, applicato con predisposte poste 
e guide, su pareti, soffitti e volte sia per interni che per esterni. Ad applicazione conclusa non dovranno 
notarsi parti mancanti anche di piccole dimensioni, e la superficie dovrà essere sufficientemente ruvida 
da garantire l’ancoraggio dello strato successivo.  
L’applicazione può essere eseguita senza l’uso di guide, a mano con cazzuola o con macchina 
intonacatrice con successiva regolarizzazione dello strato di malta mediante staggiatura 
L’intonaco può essere composto: 
- con malta di calce e pozzolana, composta da 120 kg di calce idrata per 1 m3 di pozzolana vagliata; 
- con malta bastarda di calce, sabbia e cemento composta da 0,35 m3 di calce spenta, 100 kg di 
cemento tipo 325 e 0,9 m3 di sabbia; 
- con malta cementizia composta da 300 kg di cemento tipo 325 per 1 m3 di sabbia; 
- con malta preconfezionata di calce naturale, costituita esclusivamente da aggregati di sabbie a polveri 
carbonatiche selezionate in curva granulometrica 0-4, legante di calce aerea e calce idraulica bianca. 
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Intonaco grezzo fratazzato o traversato 
L’intonaco grezzo fratazzato (o traversato) deve essere costituito da un primo strato di rinzaffo e da un 
secondo strato fratazzato rustico, applicato con predisposte poste e guide (o sesti), su pareti e soffitti, 
sia per interni che per esterni. 
 

Intonaci a base di gesso per interni 
 
Intonaco rustico per interni di tipo premiscelato p er applicazione manuale 
L’intonaco rustico per interni costituito da miscela di gesso emidrato (scagliola), vermiculite espansa, 
perlite espansa e additivi chimici, confezionato in sacchi, deve essere applicato manualmente su 
superfici in laterizio o calcestruzzo, tirato in piano a frattazzo, finitura idonea a ricevere l’eventuale 
incollaggio di piastrelle in ceramica. 
 
Rasatura per interni di tipo monoprodotto per appli cazione a mano 
La rasatura per interni di tipo monoprodotto di miscela di gesso emidrato (scagliola) e additivi chimici, 
confezionata in sacchi, deve essere applicata mano con cazzuola americana o frattazzo metallico. Su 
intonaci a base cemento, è necessaria l’applicazione di primer. 
L’applicazione consta di due fasi ben distinte: 
- 1ª fase (carica): l’intonaco impastato viene steso sulla parete o sul soffitto, fino allo spessore 
desiderato, con un opportuno numero di passate successive, utilizzando la tradizionale taloccia di legno. 
Lo spessore totale minimo è di 5 mm; 
- 2ª fase (finitura): dopo circa 30 minuti, l’intonaco deve essere lamato con la spatola americana grande 
per togliere le eventuali ondulazioni e successivamente, utilizzando lo stesso impasto lasciato a riposo 
nel gabasso, si effettuano le operazioni di ricarica. La lisciatura speculare finale si ottiene passando la 
superficie a vista con la spatola americana piccola, bagnando leggermente la superficie. L’intonaco così 
finito è idoneo a ricevere pitture all’acqua e carte da parati a superficie completamente asciutta. 
Nel periodo invernale si deve evitare che la temperatura ambiente non scenda sotto i +5°C nelle prime 
24 ore. Per ottenere un asciugamento ottimale è necessario arieggiare i locali, in modo da permettere la 
fuoriuscita dell’umidità. 
Nel periodo estivo la temperatura dell’ambiente durante il periodo d’applicazione non dovrà superare i 
+35°C. 
Il sottofondo, prima dell’applicazione del rivestimento, dovrà essere perfettamente asciutto. Sono idonei 
solo i collanti sintetici. La posa deve essere eseguita secondo il metodo del giunto aperto, riempito in 
seguito con il coprifughe. 
Eventuali ferri d’armatura a filo murature devono essere trattati con idonea protezione antiruggine, così 
come le piattabande metalliche, che devono essere ricoperte con rete metallica in filo zincatofissata alla 
muratura. 
 
 Lisciatura per interni di tipo monoprodotto per ap plicazione a mano 
La lisciatura per interni di tipo monoprodotto deve essere applicata a mano con cazzuola americana o 
frattazzo metallico. Su intonaci a base di cemento, è necessaria l’applicazione di primer. 
Le modalità di applicazione del gesso scagliola per lisciatura, quando viene usata come rasatura, sono 
identiche a quelle descritte per l’applicazione a spessore. Si tenga conto che, a causa dello spessore 
sottile, minimo di 3 mm, vengono automaticamente ridotti i tempi di lavorabilità, specialmente se 
l’applicazione viene effettuata su sottofondo perfettamente asciutto. 
 

Impermeabilizzante antiumido trasparente silossanic o per intonaci 
L’impermeabilizzazione dell’intonaco deve essere ottenuta con l’applicazione di un impregnante a forte 
capacità di penetrazione ed elevato effetto idrorepellente, anche per il trattamento di supporti compatti e 
poco porosi. Il prodotto non deve creare pellicole e deve lasciare inalterata la traspirazione dei supporti. 
Inoltre, deve prevenire la formazione di efflorescenze, muffe e salnitro. Il prodotto non deve essere usato 
su ceramica o superfici non assorbenti. 
Le superfici da trattare devono essere pulite, asciutte in profondità e prive di residui di trattamenti 
precedenti. Eventuali fessure o cavità devono essere otturate. 
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 Paraspigoli in lamiera zincata 
I paraspigoli devono essere applicati prima della formazione degli intonaci, e devono essere costituiti da 
profilati in lamiera zincata dell’altezza minima di 170 cm e dello spessore di 1 mm. 
 
 

Esecuzione delle pavimentazioni 
 

Definizioni  
Le pavimentazioni si intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
- pavimentazioni su strato portante; 
- pavimentazioni su terreno (dove, cioè, la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione è 
svolta dal terreno). 
Quando non è diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati), si intende che ciascuna delle categorie sopracitate sarà composta dagli 
strati funzionali di seguito descritti. 
 

Esecuzione delle pavimentazioni interne con collant e 
Le operazioni di posa in opera di pavimentazioni interne o esterne con strato collante si articolano nelle 
seguenti fasi: 
- preparazione della superficie di appoggio; 
- preparazione del collante; 
- stesa dela collante e collocazione delle piastrelle; 
- stuccatura dei giunti e pulizia. 
 
PREPARAZIONE DELLA SUPERFICIE DI APPOGGIO 
La superficie di fissaggio deve essere ben pulita e perfettamente piana, senza fessurazioni e 
screpolature. In caso contrario, devono essere eliminate le eventuali deformazioni utilizzando specifici 
materiali rasanti. Le parti non bene attaccate devono essere rimosse con molta cura. 
 
PREPARAZIONE DEL COLLANTE 
Le caratteristiche del collante devono rispettare le prescrizioni progettuali ed essere compatibili con il 
tipo di pisterlla da fissare, ferme restando le eventuali indicazioni del direttore dei lavori. 
L’impasto del collante deve essere perfettamente omogeneo, sufficientemente fluido e di facile 
applicazione. 
Nella stesa e nella preparazione devono essere rispettate le istruzioni dei fornitori, per quanto concerne 
non solo il dosaggio, ma anche il tempo di riposo (normalmente 10-15 minuti). 
Si evidenzia che, dal momento dell’impasto, la colla è utilizzabile per almeno tre ore. Anche per questo 
dato, che può dipendere dalle condizioni ambientali, edin particolare dalla temperatura, conviene, 
comunque, fare riferimento alle specifiche tecniche dei fornitori. 
 
STESA DEL COLLANTE E COLLOCAZIONE DELLE PIASTRELLE 
Il collante deve essere applicato con un’apposita spatola dentellata che consente di regolare lo spessore 
dello strato legante, e di realizzare una superficie con solchi di profondità appropriata a delimitare le 
zone di primo contatto fra lo strato legante e le piastrelle. 
Quando la piastrella viene appoggiata e pressata sulla superficie del collante, tale zona si allarga, fino 
ad interessare, aderendovi, gran parte della faccia della piastrella. Occorre, quindi, applicare il collante, 
volta per volta, in superfici limitate, controllando ogni tanto che l’adesivo non abbia ridotto il proprio 
potere bagnante. Questo controllo si può effettuare staccando una piastrella subito dopo l’applicazione e 
verificando l’adesione del collante alla superficie d’attacco, oppure appoggiando i polpastrelli della mano 
al collante. Se tale controllo non è soddifacente, è necessario rinnovare la superficie dell’adesivo 
mediante applicazione di uno strato fresco. 
 
STUCCATURA DEI GIUNTI E PULIZIA 
L’operazione di stuccatura dei giunti, con cemento bianco specifico per fughe, deve essere effettuata 
mediante una spatola di gomma o di materiale plastico, in modo da ottenere un riempimento completo 
dei giunti. 
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Una prima pulizia della pavimentazione deve essere effettuata mediante spugna umida. 
Successivamente si può procedere ad una pulizia più accurata usando prodotti per la pulizia dei 
pavimenti. 
 

Soglie e davanzali 
Tutti i davanzali e le soglie di finestre e porte-finestre saranno in marmo (o pietra naturale) tipo e colore 
a scelta della DL, spessore non inferiore a 3 cm e larghezza non inferiore allo spessore del vano nel 
quale devono essere collocate. Le soglie interne ed esterne, per luci fino a 150 cm, dovranno essere 
costituite da un unico elemento.  
Le soglie dovranno essere lucidate nella parte a vista e poste in opera con malta cementizia.  
Le soglie esterne dovranno essere dotate di intagli per mazzette e listello per battuta serramento in 
alluminio o in PVC rigido. 
La parte ammorsata delle soglie esterne non dovrà essere inferiore a 3 cm, mentre dovrà essere di 
almeno 2 cm per quella delle porte interne. 

Zoccolino battiscopa 
Gli zoccolini battiscopa, nella forma e nel materiale (legno, plastica, marmo, gres, ceramica, ecc.) 
dipendente dal tipo di pavimentazione, possono essere fissati alle pareti con: 
- malta cementizia; 
- colla utilizzata per l’esecuzione delle pavimentazioni; 
- viti ad espansione. 
Gli zoccolini dovranno avere le seguenti caratteristiche dimensionali: 
- altezza ….. cm (8-10 cm per il marmo e 10-15 per gli elementi in plastica); 
- spessore ….. cm 1; 
- finitura superiore a scelta della DL 
La posa in opera degli zoccolini battiscopa in gres, ceramica, marmo con malta cementizia (o colla), 
deve essere completata con la stuccatura, la stilatura e la suggellatura dei giunti con cemento bianco 
specifico per fughe. 
 

Opere di rifinitura varie 
 
 

Vernciature e tinteggiature 
 
Attrezzatura 
Tutta l’attrezzatura che si prevede di usare per le operazioni di verniciatura o di tinteggiatura deve 
essere sottoposta all’approvazione della direzione dei lavori. 
I pennelli e i rulli devono essere del tipo, della superficie e delle dimensioni adatte alle vernici che si 
impiegheranno e al tipo di lavoro che si sta eseguendo e non dovranno lasciare impronte. 
L’attrezzatura per la verniciatura a spruzzo (air-less) deve essere corredata da pistole di tipo idoneo ad 
ogni singolo impiego. 
Tutta l’attrezzatura, infine, deve essere mantenuta sempre in ottime condizioni di funzionamento. Si 
raccomanda, perciò, la pulizia più accurata per il successivo riutilizzo. 
 
 Campionature 
L’appaltatore dovrà predisporre dei campioni dei supporti, possibilmente dello stesso materiale, sul 
quale saranno applicati i prodotti vernicianti o pitture con i trattamenti secondo i cicli previsti in più 
tonalità di tinte, per consentire alla direzione dei lavori di operare una scelta. 
Secondo le disposizioni impartite, si dovrà completare un pannello, un tratto di muratura o un locale 
completo. La totalità del lavoro potrà procedere solo dopo l’approvazione della direzione dei lavori. 
L’elemento scelto come campione servirà come riferimento al quale si dovrà uniformare l’intera opera da 
eseguire. 
 
 
 Preparazione delle superfici 
Le operazioni di tinteggiatura o di verniciatura devono essere precedute da un’accurata preparazione 
delle superfici interessate (asportazione di carta da parati, asportazione di tempere, carteggiatura, 
lavaggio sgrassante, lavatura, neutralizzazione, rasatura, raschiature, maschiettatura, sabbiatura e/ 
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scrostatura, spolveratura, spazzolatura, stuccature, levigature, ecc.), con sistemi idonei ad assicurare la 
perfetta riuscita del lavoro.  
 
 Stato delle superfici murarie e metalliche 
Le superfici murarie nuove devono essere prive di qualsiasi residuo di lavorazione precedente a quello 
del rivestimento protettivo o decorativo.  
Le superfici metalliche nuove devono essere prive di calamina, ruggine, incrostazioni di malta, grassi, 
residui oleosi o untuosi e non essere trattati con pitture di fondo antiruggine o wash primer.  
Le superfici dei manufatti lignei devono essere prive di tracce di residui untuosi o di pitture di fondo, 
nonché prive di fessurazioni e irregolarità trattate con mastici o stucchi non idonei. 
 
 Preparazione dei prodotti 
La miscelazione e la posa in opera di prodotti monocomponenti e bicomponenti deve avvenire nei 
rapporti, nei modi e nei tempi indicati dalle schede tecniche rilasciate dal produttore onde evitare 
alterazioni del prodotto. 
 
 Esecuzione  
 

Tinteggiatura di pareti 
La tinteggiatura deve essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo, ecc., in 
conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione e nei modi indicati dal produttore. 
 

Tinteggiatura con pittura alla calce  
Le pareti da tinteggiare devono essere preventivamente trattate con una mano di latte di calce. La tinta a 
calce, prima dell’impiego, deve essere passata attraverso un setaccio molto fine, onde eliminare 
granulosità e corpi estranei. Per ottenere il fissaggio deve essere mescolata alla tinta, nelle proporzioni 
indicate dal fabbricante, colla a base di acetato di polivinile. 
Successivamente deve essere applicata a pennello la prima mano di tinta, mentre la seconda mano 
deve essere data a mezzo di pompa. 
Le tinteggiature a calce non devono essere applicate su pareti con finitura a gesso. 
Le pareti tinteggiate non devono presentare, neppure in misura minima, il fenomeno di sfarinamento e 
spolverio. 
 

Tinteggiatura a colla e gesso 
La tinteggiatura di pareti a colla e gesso comprende le seguenti fasi: 
- spolveratura e ripulitura delle superfici; 
- prima stuccatura a gesso e colla; 
- levigamento con carta vetrata; 
- spalmatura di colla temperata; 
- rasatura dell’intonaco e ogni altra idonea preparazione; 
- applicazione di due mani di tinta a colla e gesso. 
La tinteggiatura può essere eseguita a mezze tinte oppure a tinte forti e con colori fini. 
 

Tinteggiatura a tempera 
La tinteggiatura a tempera, in tinta unica chiara, su intonaco civile, a calce o a gesso, richiede: 
- la preparazione accurata del supporto mediante spazzolatura con raschietto e spazzola di saggina, per 
eliminare corpi estranei quali grumi, scabrosità, bolle, alveoli, difetti di vibrazione; 
- la preparazione accurata del supporto mediante spazzolatura con stuccatura di crepe e cavillature, per 
ottenere omogeneità e continuità delle superfici da imbiancare e tinteggiare; 
- l’imprimitura ad uno strato di isolante a base di resine acriliche all’acqua data a pennello; 
- il ciclo di pittura costituito da strato di fondo e strato di finitura con pittura a tempera, dati a pennello o a 
rullo.  
 

Tinteggiatura con idropittura a base di cemento 
Questo tipo di tinteggiatura deve essere eseguito direttamente sull’intonaco o su calcestruzzo, previa 
accurata pulizia delle superfici. 
La tinteggiatura deve essere eseguita a due mani. 
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L’applicazione non può essere eseguita su superfici già tinteggiate a calce se non previa rimozione di 
questa. 
 

Tinteggiatura con idropittura a base di resine sint etiche 
Deve essere anzitutto applicata, sulle superfici da trattare, una mano di fondo isolante, impiegando il 
prodotto consigliato dal produttore. 
Dopo la completa essiccazione della mano di preparazione, si deve procedere all’applicazione delle due 
mani di tinta, intervallate l’una dall’altra di almeno 12 ore. L’applicazione può essere eseguita sia a 
pennello che a rullo. 
Lo spessore minimo dello strato secco per ciascuna mano deve essere di 20 microns per gli interni e di 
35 microns per gli esterni. 
 

Tinteggiatura con pittura acrilica monocomponente i n dispersione acquosa. Applicazione a 
rullo di lana o pennello. 

La tinteggiatura con pittura acrilica monocomponente in dispersione acquosa deve rispettare le seguenti 
fasi: 
- eventuale raschiatura delle vecchie superfici mediante spazzola metallica, asportazione dell’eventuale 
muffa presente e residui persistenti di precedenti pitture; 
- eventuale lavaggio delle superfici con soluzioni di ipoclorito di sodio o soda. Qualora le superfici si 
presentassero particolarmente invase da funghi e muffe, occorrerà trattare le stesse con una soluzione 
disinfettante data in due mani; 
- eventuale applicazione di una mano di primer acrilico al solvente ad alta penetrazione sulle superfici 
fortemente sfarinanti; 
- applicazione di una prima mano diluita in dispersione acquosa al 15%; 
- applicazione di mano a finire diluita in dispersione acquosa al 15%. Lo spessore del film essiccato (due 
mani) dovrà essere di minimo 50 microns. 
 

Tinteggiatura con idropittura opaca coprente natura le per interni. 
La tinteggiatura con idropittura opaca coprente naturale per interni, altamente traspirante, adatta per 
tutte le superfici murali, vecchie e nuove, composta da albume, latte, carbonati di calcio e altre polveri 
naturali, deve essere effettuata mediante preparazione del supporto con spazzolatura e pulizia della 
superficie. Prima dell’applicazione, se l’intonaco è asciutto, è necessario inumidire la superficie con 
acqua. Infine, occorre applicare minimo due mani a pennello, diluendo con circa il 15-25% di acqua.  
 

Tinteggiatura con pittura a base di silicati di pot assio. 
La tinteggiatura con pittura a base di silicati di potassio e pigmenti selezionati, per esterni, a due strati in 
tinta unita chiara su intonaco civile esterno richiede: 
- la preparazione del supporto mediante spazzolatura con raschietto e spazzola di saggina per eliminare 
corpi estranei quali grumi, scabrosità, bolle, alveoli edifetti di vibrazione; 
- la preparazione del supporto mediante spazzolatura con stuccatura di crepe e cavillature, per ottenere 
omogeneità e continuità delle superfici da imbiancare e tinteggiare; 
- l’imprimitura ad uno strato di isolante a base di resine acriliche all’acqua dato a pennello; 
- il ciclo di pittura con pittura a base di silicati, costituito da strato di fondo dato a pennello e strato di 
finitura dato a rullo.  
 

Applicazione di idrorepellente protettivo su intona co civile esterno. 
L’applicazione di idrorepellente protettivo – ad uno strato dato a pennello – del tipo vernice siliconica in 
solvente o soluzione di strato di alluminio in solvente – data su intonaco civile esterno – su rivestimento 
in laterizio e simili, e su calcestruzzo a vista, per renderli inattaccabili agli agenti atmosferici e 
stabilizzarne sia il colore che la resistenza superficiale allo sbriciolamento, richiede: 
- la preparazione del supporto con spazzolatura, per eliminare i corpi estranei e la polvere; 
- il ciclo di pittura idrorepellente, costituito da uno o più strati dati a pennello. 
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Verniciatura 
 

Generalità 
L’applicazione dei prodotti vernicianti non deve essere effettuata su superfici umide,. Lintervallo di tempo 
fra una mano e la successiva deve essere – salvo diverse prescrizioni – di 24 ore, la temperatura 
ambiente non deve superare i 40°C e la temperatura delle superfici dovrà essere compresa fra i 5 e 
50°C, con un massimo di 80% di umidità relativa. In generale, ogni strato di pittura deve essere applicato 
dopo l’essiccazione dello stato precedente, e comunque secondo le esigenze richieste dagli specifici 
prodotti vernicianti impiegati. La verniciatura, soprattutto per le parti visibili, non deve presentare 
colature, festonature e sovrapposizioni anormali. 
Le modalità di applicazione possono essere a pennello e a spruzzo. 
Nell’applicazione a pennello ciascuna mano deve essere applicata pennellando in modo che aderisca 
completamente alla superficie. La vernice deve essere tirata in maniera liscia e uniforme, senza 
colature, interruzioni, bordi sfuocati o altri difetti, e in modo da risultare compatta e asciutta prima che 
venga applicata la seconda mano. Bisognerà osservare il tempo minimo indicato dal produttore per 
l’applicazione fra una mano e l’altra. 
L’applicazione a spruzzo deve essere effettuata prima in un senso e quindi nel senso opposto, fino a 
coprire tutta la superficie. La vernice che deve essere impiegata dovrà essere solo del tipo a spruzzo. Si 
dovranno ricoprire opportunamente le superfici circostanti, perché non si abbiano a sporcare altri 
manufatti. 
Le opere di verniciatura su manufatti metallici devono essere precedute da accurate operazioni di pulizia 
(nel caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate. Deve, quindi, essere applicata almeno 
una mano di vernice protettiva, e un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e del colore 
previsti fino al raggiungimento della completa uniformità della superficie. 
Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto e alle 
successive fasi di preparazione, si deve attendere un adeguato periodo, fissato dalla direzione dei lavori, 
di stagionatura degli intonaci, trascorso il quale si può procedere all’applicazione di una mano di 
imprimitura (eseguita con prodotti speciali), o di una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre 
due mani di vernice del colore e delle caratteristiche fissate. 
 

Verniciatura a smalto (tradizionale) 
Prima di applicare lo smalto, si deve procedere alla stuccatura, per eliminare eventuali difetti che, pur 
essendo di limitatissima entità e rientranti nelle tolleranze, possono essere presenti sulle superfici dei 
manufatti. 
Le parti stuccate, dopo accurata scartavetratura, devono essere ritoccate con lo smalto. 
Si applica successivamente la prima mano di smalto e, dopo la completa essicazione di questa, la 
seconda mano. 
La tonalità di colore di ciascuna mano deve essere differente, in modo da permettere l’agevole 
accertamento del numero delle passate applicate. 
Lo spessore dello strato secco di ciascuna mano non deve essere inferiore a 25 microns. 
Deve essere evitato ogni danneggiamento alle superfici verniciate dipendente da distacchi di lembi dello 
strato di vernice, in conseguenza di aderenza delle varie superfici fra loro, come, ad esempio, fra i 
battenti mobili e i telai fissi di serramenti. 
 

Verniciatura con smalto epossidico su pareti in blo cchi di calcestruzzo o su superfici di 
calcestruzzo lisce o intonacate 

La verniciatura con smalto epossidico deve rispettare le seguenti fasi: 
- applicazione a pennello di prodotto passivante del cemento; 
- rasatura di tutte le superfici con stucco compatibile alle resine epossidiche impiegate; 
- applicazione a pennello di una mano di fondo epossidico di colore neutro e per uno spessore di 30 
microns; 
- applicazione ad air-less o a pennello di una prima mano di smalto epossidico per uno spessore di 35 
microns; 
- applicazione ad air-less di una mano a finire di smalto epossidico, del colore stabilito dai disegni, a 
finitura lucida e per uno spessore minimo di 30 microns. 
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Verniciatura protettiva di serramenti, telai metall ici, e tutte le esistenti opere in ferro che non 
siano preverniciate o trattate con antiruggine  

La verniciatura protettiva di serramenti, telai metallici, e tutte le esistenti opere in ferro che non siano 
preverniciate o trattate con antiruggine, deve rispettare le seguenti fasi: 
- spazzolatura con spazzole metalliche per asportare ruggine, calamina, sporcizia e sostanze grasse, 
malte, calcestruzzo o vecchie verniciature; 
- applicazione a pennello di un primo strato di antiruggine al minio oleofenolico o cromato di zinco; 
- applicazione di un secondo strato di antiruggine al minio oleofenolico o cromato di zinco, a 48 ore di 
distanza, sempre a pennello (in totale, le due mani dovranno dare una pellicola di minimo 50 microns); 
- applicazione di una prima mano di smalto sintetico, dato a pennello per uno spessore minimo di 30 
microns; 
- applicazione di una mano a finire di smalto sintetico, dato a pennello per uno spessore minimo di 30 
microns. 
Per le opere in ferro che sono fornite con la prima mano di antiruggine già applicata, il ciclo di 
verniciatura deve essere limitato all’applicazione della seconda mano di antiruggine e di stuccatura, e di 
due mani di smalto sintetico. 
 

Verniciatura di opere in ferro, prezincate o comunq ue zincate a bagno 
La verniciatura di opere in ferro, prezincate o comunque zincate a bagno, deve rispettare le seguenti 
fasi: 
- decappaggio delle opere eseguite con panni imbevuti di solvente approvato; 
- asportazione con panno asciutto della patina lasciata dal solvente, da eseguire dopo due ore; 
- applicazione a pennello di una mano di wash-primer passivante della zincatura; 
- applicazione a pennello di una prima mano di copertura con smalto sintetico per uno spessore minimo 
di 30 microns; 
 - applicazione a pennello di una mano a finire di smalto sintetico per uno spessore minimo di 30 
microns. 
 
 

         Articolo 43 Programma di manutenzione 
A carico dell’Appaltatore compete la consegna delle schede tecniche dei materiali e delle forniture 

per la redazione del programma di manutenzione. 
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PARTE IV - ELENCHI PREZZI 
 
 

Articolo 44 Elenco prezzi contrattuale 
Per la liquidazione delle opere oggetto del presente appalto, verranno utilizzati: 

- l'Elenco Prezzi allegato al contratto, con l'avvertenza che i singoli articoli nello stesso riportati 
sono stati estrapolati, con descrizione sintetica, dal sottoelencato prezziario e dall’analisi 
prezzi; 

- l’Elenco nuovi prezzi aggiuntivi in materia di amianto; 
- l'apposito elenco prezzi relativo agli oneri della Sicurezza redatto dal progettista incaricato. 

      I singoli articoli, dell'Elenco Prezzi contrattuale, vanno intesi come lavorazioni, provviste e noli, 
secondo la descrizione dei corrispondenti articoli dell’elenco Prezzi di cui al successivo articolo e 
dell’analisi prezzi. 

   Si precisa che l’elenco Prezzi di riferimento richiamato al successivo articolo potrà essere utilizzato 
per compensare le opere non comprese nel prezziario di contratto, ma resesi necessarie per la buona 
riuscita dell'opera, nei limiti quantitativi indicati dall'art. 132 c. 3 primo periodo della Legge 163/2006 e 
s.m.i. 
 
 

Articolo 45 Elenchi prezzi di riferimento 
     Tutti i prezzi richiamati dall’art. 44, restano fissi ed invariati per tutta la durata del contratto e saranno 
soggetti alla variazione percentuale offerta dalla Ditta aggiudicataria nella gara di affidamento. 
     Con le precisazioni di cui all'art. 44 viene qui richiamato: 

- Opere e Lavori Pubblici della Regione Piemonte, edizione “dicembre 2014”, valida per l’anno 
2015 (DGR n. 19-1249 del 30.03.2015, B.U.R. n. 13 s.o. n. 1 del 02.04.2015 adottato con 
deliberazione della Giunta Comunale del 28.04.2014, n. mecc. 2015 01629/029, dichiarata 
immediatamente eseguibile; 

- Elenco nuovi prezzi allegati al presente progetto. 
 
 
Torino, lì _________________ 
 
 


